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Commemorazione del senatore Luigi Luzzatti.

PRESIDENTE {Si alza e con lui si alza^bo 
senatori e ministri}.

La seduta è aperta alle ore 16. Onorevoli eolleghi !

Sono, presenti: Il Capo del Governo, Primo 
Ministro e Ministro degli affari esteri, della 
guerra, della, marina, dell’aeronautica, dell’in
terno e delle corporazioni, e i ministri della 
giustizia e affari di culto, delle finanze, del- 
l’istruzione pubblica, dei lavori pubblici, della 
economia nazionale, delle comunicazioni; ed i 
sottosegretari di Stato per l’economia nazionale.

Una profonda commozione riempie l’animo 
mio nell’annunziarvi la dolorosissima perdita 
ieri avvenuta in Eoma di uno dei nostri più 
eminenti e cari eolleghi, che era una purissima
e grande gloria italiana, il prof. Luigi Luz- 
-zatti. Mentre la bara del nostro dilettissimo e 
venerando amico è ancora dischiusa, la mia 
.voce non sa dire dégnamente di lui, ma credo
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pure che giammai si potrà degnamente ri- noscintó dal Minghetti e assai apprezzato dal
cordarne la nobihssima e feconda vita poiché 
inesauribile fu in ogni campo la sua ope
rosità, geniale nelle costruzioni del pensiero come 
nelle reahzzazioni pratiche, ed infiniti perciò 
i servizi che ha reso alla causa della pace, 
della giustizia e del progresso sociale. Maestro 
feommo nel giure, economista profondo e fi
nanziere illuminato, sociologo di grande va
lore, statista insigne, letterato e pubblicista, 
filosofo e filantropo, egli è di quei pochi che

sommo statista, veniva, quando nel 1869 questi

con la eccellenza magnifica delle loro doti
fanno luce alle genti e alla stirpe imprimono 
i segni della grandezza.

Nato a Venezia il 1° marzo 1841, si laureò 
giovanissimo in giurisprudenza e, costretto a 
fuggire dalla sua terra per sottrarsi alle- per
secuzioni della autorità austriaca non ignara 
dei suoi sentimenti, si recò a Milano ove

tornò al Governo come ministro di agricol
tura, industria e commercio, nominato segre
tario generale di tale Ministero occupando con 
sommo onore la carica fino al 1873. Mi basti 
accennare all’istituzione del Consiglio di pre
videnza e lavoro che precorse tutti gli Stati 
civili del tempo, all’opera fervida per porre le 
basi della fondazioire delle scuole professionali 
e tecniche nonché agrarie, all’attività che fin 
dal 1869 cominciò a svolgere quale negozia
tore per l’Italia di trattati di commercio e con
venzioni monetarie. Tornato all’insegnamento, 
nel 1896 passava all’Ateneo romano, dove, pro
seguendo nobilmente la sua attività scientifica 
e didattica, anche dopo raggiunti i limiti di 
età, per unanime consenso, restò a tenere le 
sue lezioni fino a quando col nuovo ordinamento

cominciò il suo apostolato. Appassionatosi' universitario ciò non fu più consentito.
fin dai primi anni agli studi economici e so- La larga fama, che il Luzzatti si era proeac-
ciah, penetrando tutta la bellezza dell’idea ciata fin dai primi anni con la sua multiforme 
di eliminare ogni odiosa lotta di classe e di attività, lo. fece. entrare nella vita pubblica
collegare invece i singoli elementi della produ
zione in un superiore vincolo di mutua colla
borazione, Egli prese subito a cuore il movi-

assai precocemente : eletto deputato dal col
legio di Oderzo nella Legislatura .XI, prima 
ancora che avesse raggiunto il lirnite minimo 
di età, fu poi inviato alla Camera elettiva ininmento cooperativo, sia nel campo del consumo 

che del credito, e, mentre si rivelava già forte terrottamente per altre quattordici Legislature,
economista col suo scritto sulla diffusione del 
credito e le banche popolari, che gli meritò la

fino al 1921, conquistandosi presto la più alta 
ammirazione dei suoi colleghi. Accennare par-

nomina ad insegnante di economia politica ticolarmente all’appassionata opera da lui ivi
all’istituto tecnico di Milano, dette il più svolta non è possibile : egli collaborò alle opere
efficace impulso alla fondazione delle Banche legislative della più vasta. portata ; fu in nu
cooperative. E per la .sua tenacia vide costi
tuirsi tra le prime quella di Milano e poi tante 
altre e le vide fiorire sì da gareggiare con le 
banche maggiori e portare il più benemerito ed 
efficace aiuto alle classi più bisognose. E di 
tutto ciò che ad esse potesse giovare sia eco
nomicamente che eticamente Egli si fa strenuo 
propugnatore con scritti e con discorsi innu
merevoli, profondamente convinto che l’ele
vazione delle classi lavoratrici costituisce una 
condizione essenziale per il progresso e per la 
civiltà di un popolo. Intanto, liberato il Vene

merosissime commissioni. tra l’altro Presi
dente della Giunta generale del bilancio. Le 
relazioni parlamentari da lui stese non si con
tano e sono memorabili quella sugli zuccheri, 
che fu tradotta in più lingue, quelle , sulla ri
forma doganale e .sulla circolazióne ihonetaria. 
Si può dire che nel lungo periodo di oltre un 
cinquantennio di sua permanenza in quella 
Camera, non vi sia stata mai importante discus
sione di diritto pubblico, di economia, di com
mercio, di finanza in cui egli non sia intervenuto 
Con discorsi in cui non si sa se più si debba ammi-

to dall’Austria, nel 1866, il Luzzatti, che aveva x rare la genialità e la elevatezza delle idee o la
dato alle stampe una poderosa opera di diritto 
costituzionale sulla Chiesa e sullo Stato nel 
Belgio con appheazione all’Italia, veniva chia
mato alla cattedra di diritto costituzionale 
nell’università di Padova. D,’altro canto, co

vastità della dottrina e la eleganza classica 
dello stile. E mentre svolgeva illuminata opera 
in seno alla Camera, dàlia fiducia di numerósi 
Governi aveva i più delicati incarichi e, quale 
rappresentante dell’Italia in esposizioni e con- 
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gressi, quale negoziatóre dei più importanti 
trattati .commerciali.ed economici, rendeva -al 
Paese, i più grandi servigi, rivendicando al
l’estero la dignità è gl’interessi dell’Itaha.

Era naturale che' Luigi Luzzatti venisse 
chiamato a collaborare al Governò. Egli fu 
cinque volte ministro del tesoro in periodi 
ben difficili ,e per lungo tempo dal 1891 in poi ; 
fu ministro di agricoltura .nel 1910 e nello 
stesso anno vèniva inoltre nominato Presi- 
dentè del Consiglio e ministro dell’interno, 
tenendo l’altissinia carica per un anno; fu pure 
più volte ministro ad 'interim delle finanze e 
delle poste. Nel lungo periodo in cui fu al Go
verno opere poderose furono promosse che non 
periranno. A lui si devono le più importanti ri
forme economiche e sociali come quella sulla 

^.-assicurazione contro gli infortuni, sulle Casse 
di risparmio postah, sulla emigrazione, sulle 
Casse di maternità, sulla cooperazione, sulle 
case popolari ; ai suoi consigli si deve il suc
cesso della conversione della rendita nel 1906 
che gh meritò il più largo plauso e la noniina 
a Ministro di Stato ; a lui i progetti a favore 
della piccola proprietà, del Demanio fore
stale, del credito agrario, delle bonifiche, della 
lotta contro la malaria col chinino di Stato. 
Ed è certahiente a lui che spetta il merito di 
avere realizzato i più vari ed utih accordi 
commerciah e di lavoro eon gh altri popoli, 
come a lui si deve se, col ragiunto Accordo del 
1898 con la Francia, si potè porre fine all’in
cresciosa situazione della lunga sospensione di 
relazioni commerciah col vicino Stato. Onde 
bèll può dirsi che Egh sia stato uno dei più 
efficaci cooperatori al risorgimento della fi
nanza italiana e dell’economia nazionale.

Luigi Luzzatti fu nominato senatore il 
10 aprile, 1921 e fu per noi grande ventura 
averlo collèga. Egh fu sempre assiduo ai nostri 
lavóri sia nelle cqnimissioni che nelle sedute, 

, portando con quella lucidità che gh anni non 
avevano in lui menomamente attenuato, la 
eccezionalè esperienza di tutta una vita consa
crata al Paese. Noi tutti ricordiamo con quanta 
fede Egh’ difendesse sempre la necessità di pra
ticare una austera finanza, di giungere al pa
reggio del bilancio, di rafforzare i controlli 
sulle spese pubbhchè.

Luigi Luzzatti era socio di numerose Acca
demie, e Istituti scientifici sia in Italia che al

l’estero dove godeva la più alta e larga reputa
zione. Ed Egli vi aveva conosciuto i più insigni
uomini quali il Thiers, il Gladstone, il Say .7 ì
il Ghevalier, e tanti altri che ebbero per lui 
sincera ammirazione. Ma quante altre cariche, 
quante altre opere, quante altre benemerenze 
del nostro grande amico ! Io non posso neppure 
sommariamente accennarvi, ma non debbo ta
cere di alcune doti che tanto caratterizzano 
la sua superiore personalità.

Luigi Luzzatti fu anzitutto un grande pa
triota. Durante l’ultima guerra in ogni modo 
si prodigò per tenere alto lo spirito pubblico e 
per difendere il buon nome italiano, sempre con 
la più grande fede nei destini della Patria. A 
lui si deve la benefica opera nazionale per i 
figli dei contadini morti in guerra, di cui fu 
presidente e, quando fu invasa la sua terra, Eglij 
incurante di ogni sacrificio, si consacrò intera
mente alla grande opera di assistenza e di con
forto ai profughi quale alto commissario del 
Governo. Fu tra quelli che più difesero l’acco
glimento del principio del risarcimento dei 
danni di guerra e che poi, avvenuta la libera
zione del Veneto, patrocinarono più efficace
mente la fondazione dell’istituto federale di 
credito per il risorgimento delle Venezie, che 
col concedere anticipazioni sui risarcimenti 
permise la rapida rinascita di quelle desolate 
terre. E non tacerò la strenua difesa che il nostro 
venerando amico, durante i difficili negoziati 
di pace dell’Italia, fece del diritto di Fiume al
l’autodecisione.

Ma Luigi Luzzatti fu anche la sintesi delle 
più elette virtù e delle più elevate doti. La sua 
anima mite e candida, come gli fece avere uno 
squisito sentimento del bello, cosi lo rese quanto 
mai rispettoso di ogni libertà, quanto mai sen
sibile ad ogni opera buona e generosa. Egli 
fu sempre il difensore degli umili e dei deboli, 
l’oppositore di ogni sopraffazione. Fu un’anima 
profondamente religiosa che dalla fede in Dio 
faceva scendere la sua fede nel progresso umano: 
un palpito di amore e di bontà infinita animò 
sempre le sue opere, un’aspirazione ardente 
per la elevazione dei nostri costumi che ognora 
perseguì. Portò in tutta la sua vita la più alta 
nobiltà di intenti, da più grande modestia di 
abitudini ; e da quale ammirazione fosse cir
condato, lo dimostrarono le solenni onoranze 
che gh furono rese in occasione del compi

B:
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mento delPSOo anno di età quando si può dire 
che tutta la Nazione si raccolse con reverenza

gratitudine intorno a lui.
In quell’occasione io rivolgendomi a lui che 

ci insegnava come il sapere invecchiare sia 
arte rivelatrice di grande saggezza, aggiungevo :
« È tìtolo di onore per una Nazione vantare 
« uomini superiori che spaziando in una sfera 
« molto più elevata di quella della politica spic- 
« dola parlamentare hanno difeso e promosso 
« con parola affascinante e con indefesso apo- 
« stolato la causa immortale del progresso uma- 
« no. Essi su tutti i temi che hanno trattato, 
« su tutte le cose alle quali si sono dedicati^ 
« hanno disteso lo splendido velo dell’arte, 
« della venustà della forma, deH’entusiasmo, 
« della bontà •).

A questa schiera di grandi appartiene Luigi 
Luzzatti. E noi sentiamo che, se oggi il suo 
volto più non si irradia del suo sereno sorriso.
la sua grande anima vivrà: sempre in mezzo
a noi quale perenne incitamento ad essere nel 
più alto senso degni della Patria.

Con animo commosso e raccolti nel più vivo 
dolore, ci inginocchiamo dinnanzi alla bara dèl- 
reminente collega e maestro, mentre porgiamo 
respressione del nostro profondo cordoglio alla 
famiglia desolata. [Vivissime approvatimi).

MUSSOLINI, Capo del Governo. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MUSSOLINI, Capo del Governo [Segni di 

vivissima attenzione). Onorevoli senatori. In 
nome del Governo mi associo alle eloquenti 
e commoventi parole con" le quali il Presidente 
di questa Alta Assemblea ha rievocato la vita 
e le opere di Luigi Luzzatti, vita piena ed inte
merata, opere degne di grande ammirazione 
e di duraturo ricordo.

Non si può ripensare la vita di Luigi Luzzatti 
senza associarla strettamente all’ultimo cin
quantennio della storia italiana, di questo pe
riodo durante il quale fu consolidato, attra
verso difficoltà penose, lo sforzo unitario del 
risorgimento.

'Luigi Luzzatti fu certamente per altezza di 
iU’gegno, profondità di cultura, disinteressata 
devozione al pubblico bene, una delle più 
d’óminanti e rappresentative figure. Nella sua 
prima formazione mentale confluirono in lui 
due correnti : si equilibrarono perfettamente in

lui due tendenze dello spirito italiano, che rap
presentavano in fondo due necessità del nostro 
sviluppo politico.

Bisogna ricordare che Luigi Luzzatti esordì 
nell’amministrazione dello Stato come segre
tàrio generale del Ministero di agricoltura, 
con uno dei luminari della classica « Destra 
Marco Minghetti. Luigi Luzzatti, pur nella 
sua posizione di subordinato funzionario, lasciàj 
profonde tracce della suà attività riformatriee. 
Io credo che i cinque anni di tirocinio con un 
ministro di destra ed i rapporti consueti con 
gli uòmini di quella corrente, determinarono 
in Luigi Luzzatti quelli che furono in ogni 
tempo, di poi i caposaldi della sua politica 
finanziaria : giustificazione severa di ogni spesa, 
difesa del bilancio, equilibrio dei carichi fiscali. 
Ma il quinquennale tirocinio come segretàrio 
generale del Ministero della agricoltura giovò, 
io penso, anche ad orientare definitivamente 10
spirito di Luigi Luzzatti verso i problemi rurali, 
verso le popolazioni dei canipi, che si trovavano 
allora in conditìoni di vita, .materiali e morali, 
assai arretrate. Non esagerò s'e affernio che 
Luigi Luzzatti fu uno dei più grandi amici ch'e 
i contadini abbiano mai avuto.

Passata la «destra» e sopraggiunta Una nuova 
tendenza di spirito. Luigi Luzzatti non versò 
mai nelle demagogie estreme delle « sinistre». 
Combattè le teorie assolutiste ed implacabili 
della lotta di classe assurta nel mito socialista 
a motore unico del -progresso umano. Sostenne 
egli invece, e fermamente, in polemiche non 
dimenticate, la possibilità e l’utilità di una 
pacifica . collaborazione delle classi, principio 
questo che gii ordinamenti corporativi fascisti 
intendono tradurre e traducono ogni giorno in 
realtà concreta. . ' .

Ma la netta npulsa, spesso associata ud un 
compatimento bonario, delle' teoriche sociali^ 
stiche, non condusse mai Luigi Luzzatti alle 
posizioni di un ciec'o consèrvatorismo;. rovi-
noso e distruttivo quanto la lotta di ciasse.

Alla rivoluzione sociale, proclamata allora 
come la palingenesi fatale del vecchiò .mondo, 
capitalistico, Luigi Luzzatti. coptrap^sq ló 
riforme sociali, cibè l’attenuazione, consapè-, 
vole, progressiva, legislativa^ e quindi paei^ea^ 
di tutte le punte più acute delle sofferenze delle 
classi minori del popolo. In questo campo 
Luigi Luzzatti attinse, lé vette MelEapóstolatOu.
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Gran parte della legislazione sociale, per cui 
l’Italia occupa il primo posto tra le Nazióni 
civili, si deve a Luigi Luzzatti, professore, 
deputato, ministro, scrittore,'pubblicista. La 
cooperazione in tutte le sue forme nasce in 
Italia e progredisce con Luigi Luzzatti. Egli 
fu il creatore del Consiglio superiore della pre
videnza e del lavoro, il promotore e sostenitore 
delle leggi sugli infortuni degli operai sul la
voro, il patrocinatore della Cassa nazionale e. 
della Cassa pensioni per la vecchiaia degli 
operai. 1 trattati di lavoro intesi giustamente 
come integrazione dei trattati di commercio, 
i provvedimenti sulla riforma del regime fore- 
Stalé, le Casse di maternità, la Mutualità sco
lastica, la lotta contro l’alcoofismo e la disso
lutezza sociale, costituiscono la documenta
zióne, non tuttavia completa, dell’attività mul
tiforme e instancabile ohe Luigi Luzzatti dedicò 
alle questioni sociali, dell’attività che Luigi 
Luzzatti dedicò per 60 anni ai più alti ed ur
genti pròblemi sociali. Di lui come statista, 
come, finanziere, come politico, molto egregia
mente vi ha detto l’illustre Presidente di questa 
Assemblea, in ognuno di questi campi Luigi 
Luzzatti ha lasciato imprónte incancellabih, in 
ognuno di questi uffici Egli rese grandissimi 
servizi alla Nazione. Ciò spiega la grande po

tico e classico della parola. Egh aveva navi
gato per tutti i mari e gh oceani dello scibile 
umano ; nè mai la sua navicella corse peri
colo di naufragio nelle secche dello scetticismo 
e della negazione, perchè egh credeva ferma
mente, e la fede è una sicura bussola per ogni 
viaggio ideale. Sapiente e credente ad un tempo, 
quindi portato alla tolleranza, alla indulgenza, 
alla bontà, egh era, e non poteva non essere, 
intimamente ottimista. Ciò talvolta lo condu-
ceva ad una visione rosea della vita che gh 
faceva sentire la inattualità dolorosa di que
sti tempi ferrigni, pieni di cozzanti egoismi, 
di accanite competizioni politiche, economiche, 
finanziarie, intellettuali. per cui la umana
natura sembra oggi più ferina che mai con l’ag
gravamento della raffinatezza, dell’ipocrisia, 
del cinismo.

Ma è necessario, per ristabihre i grandi equi
libri spirituali dei popoli, che esistano anche
« i saggi e buoni uomini » i quali, al disopra

polarità reverenziale e confidenziale ad un
tempó dalla quale era circondato, non solo in 
Italia, ma in tutto il mondo civile.

Io ebbi la ventura in questi ultimi anni di 
avere qualche dimestichezza con lui. Più volte 
Egli ebbe la cortesia di venire a Palazzo Chigi 
per intrattenermi sulle questioni che più gh 
interessavano: il pubblico risparmio, le finanze 
dello Stato, la mutuahtà e la cooperazione, gh 
orfani dei^ contadini caduti in guerra che parti-

dell’urto dei contrastanti interessi, ricordino 
le verità eterne, senza di che la lotta dell’uomo 
contro l’uomo, di tutti contro tutti, finirebbe 
nel caos selvaggio e nel tramonto di ogni ci
viltà.

Luigi Luzzatti entra nel novero di questi 
intelletti, sapienti e saggi, alacri e puri che in 
ogni tempo onorarono la Patria: è giusto che 
la Patria lo rimpianga e lo onori.

Riunione degli Uffici.

PRESIDENTE. Avverto gli onorevoli sena-

colarmente gli stavano a cuore.

tori che domani alle ore 14,30 avrà luogo la 
riunione degli Uffici per T esame di alcuni di
segni di legge.

Spesso,la conversazione usciva dai limiti del-
rargomento contingente della giornata per
entrare nella sfera delle idee. Malgrado la dif
ferenza delle età e del temperamento, Luigi 
Luzzatti aveva compreso la forza e la realtà 
ineluttabile 'del fascismo. Le sue ultime ma
nifestazioni pubbliche furono di schietta ade

Votazione a scrutinio segreto.

sione alla politica finanziaria ed
del Governo. Io consideravo di

economica
sommo pre

gio i suoi- suggerimenti, i suoi consigli, la sua
approvazione.

Luigi Luzzatti era un sapiente nel senso an-

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota
zione di ballottaggio per la nomina:

a) di due membri della Commis.sione di 
contabilità interna;

ò) di un membro della Commissione per
manente d'accusa del?Alta corte di giustizia;

c) di due membri del Consiglio superiore 
coloniale, e alla votazione a scrutinio segreto dei
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seguenti disegni di legge approvati nelle pre
cedenti sedute.

Invito il senatore, segretario, Agnetti a pro
cedere all’appello nominale.

AGNETTI, segretario, fa l’appello nominale.
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Discussione dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della giustizia e degli affari di 
culto per r esercizio finanziario dal 1° luglio 1927 
al 30 giugno 1928 (N.:743).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge sullo « Stato
di previsione della spesa del Ministero della 
giustizia e degli affari di culto per l’esercizio 
finanziario 1927-28 ».

Prego r onorevole senatore, segretario. Bisca- 
retti di darne lettura.

BISCARETTI, segretario, legge;
(V. Stampato N. 743}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge-. 

nerale.
Ha facoltà di parlare l’onorevole' senatore 

Garofalo.
GAROFALO. Onorevoli Colleghi, nella rela

zione su questo bilancio (nella quale ho trovato 
un ricordo gentile dei miei studi di crimino
logia), si è notato che per l’esercizio T927- 
1928, la spesa totale è prevista in una misura, 
alquanto minore dei bilanci precedenti. Ciò ve
ramente accade per la speciale contingenza 
dell’essersi dato termine ad alcuni lavori di 
costruzione; ma, ad ogni modo,una diminuzione 
di spesa in un bilancio è cosa a cui siamo cosi 
poco abituati che, se la previsione potrà essere 
adempiuta, noi potremo farne le nostre con
gratulazioni all’onorevole Guardasigilli.... da 
aggiungersi a tutte le altre congratulazioni che 
egli merita per la sua prodigiosa attività nella 
opera legislativa a cui si è dedicato.

Questa opera legislativa è immensa, ciò si 
può dire senza iperbole. Tutti i codici, oltre 
numerose altre leggi, sono in via di riforma,
di rinnovazione; ed intanto il Governo si è 
anche preoccupato di alcune necessità ehe esi
gevano pronti provvedimenti.

Alcune leggi emanate iu questi ultimi tempi 
hanno una grande importanza sociale: ne ricor
derò qualcuna. Una riforma della legge sull’ al- 

coolismo, la quale, a mio modo di vedere, dovrà 
ancora essere completata, quando si compren
derà che le licenze per la vendita di bevande 
alcQoliche, estinte perla morte degli esercenti, 
non si debbano rinnovare, se si vuole ve
ramente che il numero delle osterie o spacci, 
decresca nella misura stabilita dalla legge, che 
è quella di imo per ogni mille abitanti. Se tali 
licenze, invece, si rinnovano, la diminuzione, 
che doveva gradualmente 'condurre alla chiu
sura di quelle in soprannumero, non avverrà 
mai: ciò è chiaro.

Importantissima poi è la legge sulla proto 
zione della maternità e dell’ infanzia, nella 
quale sono contenuti, con sanzioni penali: il 
divieto di fumare per i giovanetti, ad esempio 
di quello che si è fatto in molti altri Stati; e 
così anche, il divieto di somministrare ai gio
vinetti bevande alcooliche, il divieto per essi 
di assistére a rappresentazioni cinematografiche 
non autorizzate per l’età giovanile.

Una modificazione della legge sulla prote
zione degli animali, riguardante la vivisezione 
a cui sono stati posti limiti e condizioni più ri
gorosi (legge dovuta ad iniziativa parlamentare, 
e propriamente, del Senato), fu condotta in porto 
con l’appoggio del Governo.

Codeste novità legislative contribuiranno cer
tamente al progresso morale del popolo ; bisogna 
perciò far voti che le Autorità amministrative 
non le dimentichino, e le facciano anzi rigo
rosamente osservare.

Vi sarà forse il caso - ésprimo un voto per 
l’avvenire - di esaminare se non si debba ri
tornare sulla questione dei canoni enfiteutici i 
quali, contratti in un tempo in .cui il valore 
della moneta era il quintuplo di quello di oggi, 
non rispondono più in realtà alla prestazione 
che secondo rintenzione dei contraenti, doveva 
pagarsi. Si è visto cosi arricchirsi ingiustamente 
gli utilisti e impoverirsi i direttarii. Questa in
giustizia fu riconosciuta: si tentò correggerla, 
ma ciò si fece troppo timidamente, con la 
legge del 25 giugno 1925.

Poiché il principio fu ammesso, si tratterebbe 
di estenderne la applicazione, in misura più 
ragionevole ed equa.- . ,

Ed ora passiamo ad un argomento, molto im
portante, quello della formazione dei nuovi co
dici. Sembra che le Commissioni a ciò nomi
nate si avvicinino al termine dei loro lavori.
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pfepàrando il testo dei vari codici che saranno 
poi esaminati dalla Commissione interparlamen
tare.

Per il Codice civile, la, materia delle obbli
gazioni è stata regolata uniformemente da giu
risti francesi e italiani. Vi sarà un testo unico; 
e ciò rappresenta un grande progresso nelle re
lazioni internazionali, anche in vista della, ese
cutorietà delle rispettive sentenze.

Ma per le altre modificazioni promesse, spe
cialmente per quelle che riguardano lo stato 
delle persone, io con molto compiacimento vedo 
che il lavoro procede con circospezione, e non 
è inconsultamente accelerato. Qui bisogna an
dare, come si suol dire, con i piedi di piombo. 
Le riforme in codesta materia possono influire 
sulla condizione sociale ed economica delle per
sone, recando effetti molto più gravi di quelli 
che un giurista, sia pure colto ed illuminato, 
possa prevedere;

Fu già osservato che questa parte del Co
dice civile eccede i limiti del mero diritto pri
vato e rasenta quelli del diritto pubblico. Non 
sarà mai soverchia la prudenza nell’accogliere 
novità in tali istituti che regolano lo stato delle 
persone e i diritti di famiglia.

E passiamo ad un altro argomento, la le
gislazione penale.

Se per la preparazione delle leggi civili un 
acceleramento dei lavori non sarebbe da con
sigliare, io non direi la stessa cosa per la le 
gislazione penale, perchè questa ha una grande 
influenza sulla ', pace interna del paese, sulla 
sicurezza della vita, degli averi, dell’onore delle 
persone, e sul buon nome dell’intera Nazione

Ora la deficienza della nostra legislazione 
penale è stata da troppo tempo osservata e 
deplorata perchè sia necessario parlarne oggi; 
tanto più che il Governo, di ciò convinto, ha 
dato un impulso al lavoro della riforma in modo 
cosi notevole da farne sperare prossimo il com
pimento.

Il primo segno esterno del grado di civiltà 
di un popolo si trova nella statistica della sua 
criminalità. La progressiva attenuazione di que-

indizio sicuro del'sta è indiscutibilmente un
progresso morale, ed anche economico, della 
popolazione-; specialmente di quella parte della 

- criminalità che è stata chiamata selvaggia,
quella propria cioè dei gruppi sociali arretrati, 
nei quali dominano la brutalità, la violenza e 

la prepotenza. Ora noi, disgraziatamente, siamo 
ben lontani da una notevole attenuazione di 
cotali forme di criminalità. 1 reati cosi detti 
di sangue sono sempre numerosi. Essi contri
stano ogni giorno il paese. Nè solo converrà 
che il nuovo Codice reprima energicamente 
romicidio: vi sono anche altre forme di delin
quenza sanguinaria o di diverse manifestazioni 
di brutalità, delle quali, per eccessiva mitezza 
delle sanzioni penali, e per costante indulgenza 
dei giudici, si nota una deplorevole recrude
scenza. Tale, ad esempio, lo sfregio del volto 
delle fanciulle, da parte di amanti o di sfrut-
tatori delusi ? i quali cosi, selvaggiamente si
vendicano. E disgraziatamente, nelle provincie 
meridionali, e particolarmente in quella grande 
città alla quale io appartengo,, basta leggere 
i giornali quotidiani per vedere che ogni giorno 
si deplora qualcuno di cotesti brutali misfatti.

Certo, onorevoli colleghi, io non intendo dire 
con questo, che le pene severe possano far 
tutto. L’ educazione di un popolo dipende da 
molti e diversi fattori. Bisogna però che il po
polo abbia la convinzione che i delitti, comun
que possano avere una parvenza passionale, 
non sono mai tollerati. Orbene, una pena lieve 
equivale pienamente alla tolleranza. Ma se 
pure l’efficacia delle pene nei delitti passio
nali si può dire sempre scarsa (dico scarsa, 
perchè nessuno potrà affermare, con fonda
mento, che sia del tutto nulla), viceversa, gran
dissima è Tefficacia dei mezzi repressivi in 
tutta quella parte di criminalità che è deter
minata da cupidigia e da fine di lucro.

Su questa parte della criminalità l’opera 
preventiva e repressiva della legge penale può 
essere più efficace che sulla criminalità- pas
sionale, se si adotteranno infine metodi seri per 
combattere la delinquenza abituale, perchè è 
cosa certa che i delinquenti raramente esor
discono con l’assassinio. La loro carriera co
mincia con il vagabondaggio, l’oziosità, i furti 
con destrezza, e da ciò essi passano gradual
mente al furto violènto, alla.rapina, all’assas
sinio. La loro attività potrebbe essere inter
rotta facilmente, la loro carriera potrebbe es
sere arrestata e troncata, nei primi stadi, per 
mezzo -di quelle misure di sicurezza che da 
tempo s’invocano, e che furono combattute da 
coloro che troppo strettamente volevano osser
vare i principii della cosi detta scuola classica.
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Ora, finalmente, queste misure di sicurezza 
avranno il loro posto nel codice penale e sa
ranno applicate dai giudici togati. Si creda 
pure a questa mia parola : è proprio ciò quello 
che si desidera dal Paese, molto più che la 
perfezione delle formule giuridiche !

Ma ogni severità di pene è cosa vana se non 
si trova il modo di far si che esse siano ap
plicate ed eseguite. Ora, da una parte, per i 
piccoli reati, i giudici togati, con l’applica
zione del minimo della pena e con la con
danna condizionale, tolgono alla prima il va
lore di una grave minaccia; dall’altra parte, 
per i maggiori delitti, i giurati, per mancanza 
di attitudini, di spirito critico, talvolta per 
ignoranza o per la difficoltà d’intendere com
plicati quesiti, pronunziano frequentemente 
verdetti che sono una totale negazione della 
giustizia, e che, quel che è peggio, non pos
sono in alcun modo essere riparati.

Fortunatamente, la deplorazione del sistema 
del giuri criminale, in cui non mi sono stancato 
mai di insistere sin dalle mie prime pubblicazioni 
e dalle mie prime conferenze e dai miei primi 
discorsi anche in quest’Aula, la deplorazione 
di quel sistema, dico, finalmente oggi ha tro-
vato eco autorevole nel Parlamento 
Governo.

e nel

Si dice, e giustamente, che il Governo non 
deve intromettersi nella amministrazione della 
giustizia ; ciò è verissimo, ma ciò non vuol 
dire che lo Stato debba disinteressarsi della 
funzione della giustizia. Lo Stato ha il dovere 
di ricercare il modo migliore in cui si possa 
amministrare la giustizia; esso deve istituire 
l’organo più adatto, più idoneo. E tale nessuno 
dirà che sia la Corte di Assise con i giurati ! 
Dopo lunga esperienza noi possiamo dire che 
quest’organo risponde troppo male al fine per 
cui fu istituito: esso ha discreditato la giusti
zia, e bisogna far plauso al Guardasigilli che, 
non curando vieti pregiudizi, ne proporrà l’abo
lizione.

Onorevoli colleghi, nel bilancio della giu
stizia fa impressione la cifra di 59 milioni di 
lire per mantenimento e trasporto di detenuti, 
provviste e servizi di ogni genere occorrenti agli 
stabilimenti carcerari e relativi uffici. A quella 
cifra si devono aggiungere 7 milioni 200 mila, 
per mantenimento e trasporto dei corrigendi 
nei riformatori. La spesa totale per le carceri 

e i riformatori raggiunge 153 milioni e 185 mila 
lire; e pure, non è eccessiva se si pensi al- 
Pesercito di condannati in detti istituti dete
nuti, e alla necessità della custodia.

Ma di questi molti milioni, una gran parte, 
quella destinata al vitto dei condannati, potrebbe 
risparmiarsi, e con un effetto morale notevole, 
se i detenuti fossero obbligati a provvedere alla 
propria sussistenza. Certo, il problema del la
voro nelle carceri non è di facile soluzione. 
Non tutti i detenuti possono lavorare utilmente; 
però, come regola generale, dovrebbe essere 
stabilito il principio che il detenuto debba la
vorare e che, col guadagno di questo lavoro, 
egli paghi il proprio vitto. Un progresso s’è 
già fatto in tal senso, ma è da sperare che 
continui, e che si possa presto applicare pra
ticamente per i prigionieri il principio che il 
loro pane debba essere guadagnato da loro 
stessi, cessando la strana condizione di privi
legio per cui essi, a differenza di tutti gli 
operai, hanno cibo gratuito.... come hanno, per
necessità di cose gratuito l’alloggio. {Si ride}.

Ciò potrà avvenire più facilmente quando 
saranno riservati ai condannati i lavori più 
penosi ed ingrati dai quali rifuggono gli operai 
liberi, ovvero che questi esercitano soltanto per 
una mercede .altissima. Si otterrà anche mag
giore efficacia dalla minaccia penalè, quando 
si saprà che essa non consista soltanto nella 
restrizione della libertà, ma che abbia anche un 
carattere afflittivo, pur conservando la fina
lità della correzione e della rieducazione.

Questo problema va dunque seriamente stu
diato.

Ora che le carceri sono passate alla dipen
denza del ministro della giustizia, si offre un 
nuovo campo alla sua attività, di cui gli ha dato 
tante e così splendide prove neh campo della 
legislazione. {Approvazioni}.

Presidenza del Vice Presidente MELODIA
Nomina di scrutatori.

PRESIDENTE. Estraggo a sorte i nomi dei 
senatori che procederanno allo scrutinio, delle 
schede di votazione.

Risultano sorteggiati quali scrutatori per la 
votazione:-
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. ■ per la :nomina di due membri della Com
missione di contabilità interna, i ’siguori sena
tori: Di'Terranova, Gioppi, Bevione, Cesareo, 
de Vito;

per la" nomina .di un membro della Com
missione permanente d’accusa dell’Alta Corte 
di' giustizia, i signori senatori: Paolucci, Bon
compagni, Poggi, Garavetti, Pagliano ; '

per’ la nomina di due membri del Con
siglio superiore coloniale, i signori senatori: 
Suardi, Lùsignoli, Malaspina, Beneventano è Ca- 
stiglioni.

I Pàsqnalini.

t 
1

■

■r Mazziotti, Mazzoni, Melodia, Mi-
lano Franco D’Aragona, Montresor, Morpurgo,
Morrone, Mortara, Mosconi.'j

Chiusura di votazione. '

Nuvoloni.
Orsi Delfino.
Pagliano, Palummo, Pausa, Pantano, Pas

serini Angelo, Paternò, Paulucci di Calboli, 
Peano, Pecori Giraldi, Perla, Piaggio, Pin
cherle, Pini, Pironti, Pitaceo, Poggi, Pullé.

Raineri, Rajna, Battone, Rava, Ricci Cor
rado, Eidola Rossi Giovanni.

Salata, Salvago Raggi, Sanjust di Teulada, 
Schanzer, Scherillo, Schiaparelli, Sechi,‘Setti, 
Silj, Simonetta, Soderini, Spada, Squittì, Stop
pato, Suardi, Supino.

Tamborino, Tanari, Thaon di Revel, Tolo-
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione'-j mei, Torraca, Treccani, Triangi.
Prego i senatori, segretari, di procedere allo 

spoglio delle urne.
Invito altresi i senatori testé sorteggiati a

Valenzani, Venturi, Viganò, Vigliani, Vi
telli, Volpi, Volterra.

Zappi, Zippel, Zupelìi.
procedere allo spoglio delle schede.

* (I Senatori, segretari, procedono allo spoglio 
dei voti e gli scrutatori a. quello delle urne).

Hanno preso parte alla votazione i senatori : '

Agnetti, Albini, Ancona, Angiulli, Artom.
Baccelli Alfredo, Baccelli Pietro, Badoglio, 

Barzilai, Beneventano, Berenini;, ' B:ergamini, I
Bevione,, Biscaretti,^ Bistolfi, Bocconi, Boneoin- ;

Risultato di votazione.

pagni, Bonicelli, Bonin, Bprea d’Dlmo, B.or- 
ghese, Borromeo, -Boselli, Brusati -Roberto, 
Brusati Ugo.

Cagnetta, Cagni, Caìisse, Callaini,, Camerini, 
Campostrini, Cao. Pinna,-' Cassis, Castighoni, 
Cesareo, Chimienti, Cimati,' Cippico, Ciraolo,

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di
segni di legge :

Conversione' in legge del Regio decréto 
4 Ottobre 1926, n. 1795,,concernente la defini
tiva destinazione del Parco monumentale « Reai 
favorita » di Palermo (N. 561) :

Cirmeni, Cito Filomarino,.
Corbino,,_ Corradini, Crédaro.

Co,eehia, Conci,

Senatori votanti . .

Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

169

153
16

Da Como, Dallólio Alberto, Dallolilo. Alfred.o, 
D’Andrea, DCz Biasio, De - Cup.is,, Della Noce, 
Del Pezzo, Ile Vito,, DiarZ, Di Bagno,, Diena, 
Di Fras'so, 'Di Robilant, Di Terranova; Di

Il Senato approva.

Vico, Dorigo>
Padda, Fprraris ' Mag^iorinb, Ferrerò di

Conversione in legge del Regio decreto 
6 nòvem^bre 1926,.n. 1903,-col quale è istituito 
un servizio di investigazione politica (N. 583) :

Cambiano,' Fratellini, Frola.
Gabba, Garavetti, Garbasso, Garofalo, Gatti,

Senatori votanti
Vi'-'

Gavazzi, Gentilé, Giardino, Gioppi, Giorjdani, 
Gonzaga,. Grandi, G^^ppif 'Gnidi^. .

Imperiali, Indri. . ■ '
Uagàsi, Libertini,, Lpiggi, Luàgnoli.
Malagodi,'Malaspina,. Malvezzi; Mapgo’, Mar-

Favorevoli
Contrari

. 169

. 140

. 29

Il S.enato ' approva. ,

Conversione in legge del Regio, -decreto
cello, Ma^ehiafajT^^a, Mariotti, Martino, M5a.t’tioli - 1 fóbbraio 1926,, n. 203, relativo alla istitu-

^i^gussioni, f. 935
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zione del posto di .direttore del laboratorio 
ottico presso il Regio arsenale di Spezia (Nu-

Senatori votanti .. . ■ r69’

mero 390) :

Senatori votanti . .

Favorevoli , .
Contrari . .

\. 154
. 15

169 Il Senato approva.
•Favorevoli
Contrari 

. .151 .
. 18

• Il Senato approva.

Stato di previsione della spesa del Mini
stero dei lavori pubblici per l’esercizio finanzia
rio dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 1928 (IS". 722):

Proroga del termine stabilito dall’arti-. Senatori votanti .169 -
colo 16 del Regio decreto-legge 13 maggio 1923 7

n. 1159, per la ricostituzione'degli atti di stato
eivile, distrutti o" irregolarmente formati a 
causa delia guerra nei comuni della Venezia'

Favorevoli .
Contrari . .

. . 153

. . 16 •

Il Senato approva.
(N. 544):

Senatori votanti . . 169 V Ripresa della discussione.
Favorevoli 
Contrari .

153
16

11 Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto 
7 febbraio 1926, n. 227,- concernente la rego
lazione delle licenze straordinarie al personale 
della Milizia volontaria per la sicurezza nazio
nale che presta servizio in Libia nelle Lègioni 
libiche permanenti (N. 455)':

Senatori votanti . 169

Favorevoli
Contrari

. 151
; 18

Il Senato approva.
, ‘ V

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 maggio 1926, n.. 903, concernente al- ■ 
cune modificazioni al Testo Unico di légge 
sui telefoni e la istituzione del servizio delle 
Commissioni per telefono (M. 542) :

Senatori votanti . 7 ' 169

PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus
sione dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della giustizia e degli affari di culto.

Ha facoltà di parlare P ónorevole senatore 
Nuvoloni. , '

NUVOLONI. Onorevoli colleghi, io non-farò 
un discorso. Desidero solo richiaìnare l’atten
zióne dell’onorevole ministrò su due o tre 
questioni, che, a modesto' mio giudizio sono 
abbastanza gravi. Anzitutto accennerò alle pro
cedure fallimentari:, ormai - sono diventate .. 
molto numerose : si dice anzi che il falli
mento sia diventato per non pochi una buona 
speculazione. Io credo che ciò dipenda dalla 
facilità con cui si arriva^ ai concòrdati preven
tivi senza penalità, e senza prima, indagar e bene 
e profondamente se vi siano delle colpevòlezze 
0 responsabilità penali da colpire. Non dirado 
si facilita il concordato preventivo per un inai 
compreso .senso- 'di . commiserazione,- specie 
quando si tratta di piccoli fallimenti. Il concor-
dato preventivo bisogna favorirlo, ma /bisogna

Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato, approva.

154
15

evitare che di questa, procedura fallimentare
si abusi a ehe i commercianti disonesti ue fac-

• ' ciano una ignobile speculazione,
Bisogna indagare sempre- le cause del falli

Conversione -in legge del' Regio deereto-
mento ,ed occórre disciplinare, severamente la

legge- 24 maggio 1926, n. 946, conCérnente la
cessione della sov^^enzione governativa da 
parte 'degh . assuntoti dei . servizi’ niarittimi 
(N.. 566) :

procedura dei piccoli fallimenti e dei concordati 
' pi?eventivi e ' colpire anche penalmente, onde .
non sia scosso il crédito Che è l’anima del
'Commercio. . •- - . /

Trovo giusto quantó- l’onorevole relatore

1
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/ Chimienti ha scritto nella sna magnifica rela-
' zione riguardo alle giurisdizioni speciali. Giu-
1 stamente egli osserva che ‘ dette giurisdi

zioni orniai sono aumentate in modo tale che 
forse neppu-rè uno specialista riuscirebbe ad 
indicarne il numero preciso. A' mio giudizio 

' tali giurisdizioni speciali non hanno seria. ra
gione d’essere, e per contro rendono difficile ed 
aumentano il costo della giustizia.

Mi sia lecito indicare a mo’ d’esempio la 
giurisdizione speciale in materia di acque. ,

Io penso che coll’istituzione dei tribunali 
delle acque siasi allontanata la giustizia dalla
maggioranza di coloro che hanno da far valere
i loro diritti sulle acque sia in confronto .a pri
vati, sia Jn confronto al Demanio. Affidata 

. ai tribunali speciali la giustizia diviene più 
costosa qd in non pochi casi ànche inaccessi
bile a, còloro che non sono, dotati di larghi 
mezzi. Perchè gh -stessi magistrati non potreb
bero rendere egualménte giustizia sedendo 
come tribunali ordinari ? Occorre chiamare a 
far parte del tribunale ordinario giudici tecnici 
0 ingegneri del Genio civile ? Ma in ogni, 
provincia esiste l’Ufficio del Genio civile e 
sarebbe facile provvedere. Del resto, ,se alla 
magistratura ordinaria si è affidata là deci
sione delie delicate e gravi questioni riflet
tenti i, conflitti collettivi del, lavoro, io do
mando, e dico, per quale motivo questa stessa 
magistratura non ' dovrebbe’ ’ essere capace 
e competente a giudicare la massima' parte 
delle altre questioni Che sono oggi demandate a 
giurisdizioni speciali ’ìl' questo un argomento

/.

su cui ' altra volta ho chiamata rattenzioiie 
dell’onorevole ministro e che non ha bisogno di 

. maggiore diseussione in quest’Alta Assemblea.
Infine, onorevólé ministro, mi permetto di 

richiamare l’attenzione sua sopra , lo sconcio, 
mi si permetta la-parola, che si verifica •oggi- 
giorno nelle' aule giudiziarie à cagione del rito 

. sommario civile. Il procediménto sommario è 
- Quello, delle sorprese ed è normalmente di una

■ a
durata che non' può. immaginarsi : esso serve

meraviglia "per coloro, che hanno volontà di
litigare, specie per coloro, che sanno che liti- 

- gando nulla hanno da perdere. Il procedimento 
. a rito sommario ih materia civile ha fallito allo

scopò,. -Escogitato per rendere più -semplice 
® più sollecita l’amministrazion.e della giustizia.'j.

prolunga invece i dibattiti giudiziari- e favo-

»
riscè le sorprese. Io ritengo perciò che sia op
portuno ritornare al rito' formale antico, ab-
breviando però i termini.

Col ritorno al rito formale avremo diversi 
vantaggi : anzitutto le sorprese saranno evi
tate. Nón sarà possibile produrre documenti a 
causa discussa o a causa assegnata a sentenza, 
nè sarà possibile esibirli all’ultimo momento 
per ottenere altri rinvìi. Sarà pure utile e van
to ggioso stabilire ciò che è sclitto nel codice di 
procedura penale, che cioè tutte le eccezioni 
si debbano proporre all’inizio della causa sotto 
pena di decadenza.

Sarà così evitato l’altro inconveniente di 
càuse le quali per una semplice questione pro
cedurale percorrono i tre gradi di giurisdizione 
per tornare poi al primo giudice per l’esame 
del merito.

Aggiungo ehe, ripristinando il rito formale
forse la giustizia- potrà essere amministrata
più sollecitamente anche coll’attuale numero 
di magistrati, perchè essi non perderanno 
rnolto tempo, come oggigiorno sono obbligati 
a perderlo, ed i presidenti potranno meglio 
distribuire le cause per la loro discussione 
evitando di fare in pubblica udienza quei 
rinvii per cui le aule della giustizia • talora 
appaiono convertite in mercati con grave di
scapito della classe forense e della stessa ’
amministrazione della giustizia.

La causa civile verrà istruita automatica- 
mente e, regolarmente senza bisógno di com-
parire in udienza, tranne quando a causa
istruita, il presidente del Collegio fisserà il 
giorno o l’udienza per la discussione e spe
dizione.

La discussione -delle cause, non può e non 
deve essere soppressa, come lo è oggidì presso 
taluni GoUe.gi giudiziari. Io non credo ehe la
discussione sia 0 debba ritenersi inutile ma-
invece necessaria perchè senza di essa abbia-
mo di fatto il giudice, unico sotto la falsa
veste di giudice collegiato.

D’altra parte dalla discussione delle cause 
trarranno vantaggio anche i .giovani laureati 
che vogliono intraprendere la professione fo- ■ 
rense e' che per legge sono obbfigati, a far 
pratica-, ed a frequentare le udienze.

Concludendo io afiermo che col ritorno al 
rito formale con termini abbreviati la gii^stizia ,

l

/
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sarà più illuminata, più sollecita, e meno di
spendiosa e diminuirà pure lo spirito litigioso.

Dal che ridonderà vantaggio a coloro che 
debbono litigare, - maggior decoro alla magi
stratura ed alla classe forense - ed ella onore
vole ministro Eocco avrà fatta altra riforma 
utile e saggia.

PEESIDBNTE. Non essendovi altri oratori 
iscritti e nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale, riservando la 
parola all’onorevole ministro e al relatore.

Ha facoltà di parlare l’onorevole ministro 
per la giustizia.

HOCCO, ministro della giustizia e degli afi-ari 
di enìto. Onorevoli senatori,' la relazione del- 
l’Ufficio centrale, dovuta alla penna del sena
tore Chimienti, è cosi chiara, precisa ed esau
riente che potrei dispensarmi dall’àggiungere 
parola a quello che in essa è scritto. Parlerò 
adunque brevemente, per rispondere agli ono
revoli senatori, che hanno partecipato a-que
sta discussione, e per porgere ad essi e all’ono-

i frutti chp noi trarremo da questa huovà isti
tuzione saranno- quali abbiamo atteso.-

L’onorevole senatore Garofalo ha ricordato 
altre leggi emanate in questo periodò di 
tempo, particolarmente la legge.- sulla prote
zione della maternità e della infanzia. È una 
legge questa della quale il merito spetta tutto 
al Ministero dell’interno e per esso al mini- 
stro del tempo, on. Eederzoni, che ne fu l’ini- 
ziatorè ; si tratta veramente di una legge fon-
damentale dalla quale mi riprometto molto ?

revole relatore un- ringraziamento vivissimo
per le parole di elogio, così lusinghiere e così 
gradite, rivolte alla persona del Guardasigilli 
ed al Governo di cui egli ha l’onore di far 
parte.

11 bilancio di quest’anno si presenta neces
sariamente alla discussione in una maniera 
più semplice di quella che non i bilanci pas
sati. È la terza volta che ho l’onore di discu
tere davanti al Parlamento il bilancio della 
giustizia e le questioni, più gravi e importanti 
si può dire siano state- esaminate in maniera 
esauriente ; aggiungerò quindi pochissime cose.

sto, per diré mi riprometto più che non dalle 
stesse misure penali repressive e preventive. 
Non vi è mezzo migliore per diminuire la delin
quenza che quello di curare l’infanzia, e di 

' seguire il giovinetto passo passo, educandolo e 
formandolo spiritualmente. -

Con l’attuazione delle nuove leggi che, 
specialmente in materia di ordinamento delle 
professioni, hanno attribuito al Ministero della 
giustizia parecchie e nuove facoltà e. parecchi 
nuovi compiti,- il lavoro del Ministero, cui ho 
l’onore di presiedere, è cresciuto in modo 
molto notevole ; e sono lieto di affermare che, 
malgrado questo aumento di lavóro, il perso
nale addétto al Ministero, composto di un
numero certo non eccessivo, di magistrati'to'

L’onorevole relatore ha voluto accennare
all’attività spiegata dal Governo in questo 
periodo di tempo per la riforma della legisla
zione italiana, alla quale ha voluto accennare 
anche l’onorevole senatore Garofalo.

É vero: questa attività è stata assai'intensa 
e ha versato in una quantità di campi diffi-

(in tutto 112 persone), compie il dover suo 
con la stessa diligenza, e precisione ,con ia 
quale lo compiva per lo innanzi. Ma tale au
mento di lavoro' richiede un certo,- riordina
mento negli uffici del Ministero. Per procedere 
a questo ri ordinamento, il Governo ha presen
tato al Parlamento un disegno di leggè, già 
approvato^ dalla Camera e che c oggi innanzi 
al Senato : mi auguro che il Senato voglia 
al più presto dargli la propria alta approva-
zione. Con le facoltà che il disegno' di legge

cili, come quello dei i-apporti collettivi del 
lavoro, che son stati regolati in modo da

, suscitare l’-interesse di tutto il mondo civile. 
La legge ^li rapporti collettivi del lavoro è 
in piena attuazione e sono lieto di annunziare 
in Senato che anche la magistratura del la- 

- ' vqro presso le sedici • Corti di appello del 
■ Eegno.è già in funzione.; sono certissimo'che

conferisce al Governo, il Ministero ' della giu
stizia sarà riordinato ed i -suoi servizi saranno 
semplificati, in modo da toglier.e alla. Ammini
strazione X centrale della giustizia, it più ehe è 
.possibile, il carattere burocratico-ed adéguarla 
a quella che è la reale essenza delle sue funzioni, 
che sono quasi giudiziarie. Quindi io credo-'che 
potremo eliminare la ripartizione burocratica 
in, divisioni e sezioni e ordinare' i servizi in 
modo più.semplice, come si è fatto per il Mini- 

■ stero degli affari èsteri.
In occasionè delta riforma dell’ordinamento

del ]\Hnistero della giustizia. io: ho- proposto

:4 ,d
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di ripristinare là' direzione generale del Fondo 
per jl culto, la quale, come il Senato sa, fu 
soppressa nel .4923. Tale sóppressioné suscitò 
qualche allarme nei clero ;'Si pensò che lo
Stato A^olesKsé porre la manò sui fondi destinati
ai culto.. Quésta non essendo; adatto l’inten-
zione del Governo, noi ritorniamo, dopo una 
breve esperienza; alla autononiia, anche for- 

’ male di questa Amministrazione. La quale, 
del resto, non ha mai cessato di funzionare 
come direziona generale autonoma ; nialgrado 
la riunione di una massa di persone (il cóm. Su- 
sca) delle due funzioni di direttore generale 
dei culti e di direttore del Fondo per il culto. 
Ma, al momentó in .cui questo esimio funzio-, 
nario (a cui. mando un saluto e un ringrazia
mento) lascia il servizio attivo-per aver rag
giunto i limiti di età, il problema della sepa
razione dei due importanti e gravosi uffici si 
è imposto alla attenzione del Governo. I^a 

. ricostituzione della direzione generale defFondo
per il culto con un direttore generale apposito.
consentira ad imprimere, come è necessario
un ritmo 'più celerè ai lavóri di questa inrpor- 
tantissima Amministrazione.

Si è parlato, sia dall’onorevole relatore, sia
dall’on. Nuvoloni,■7 della litigiosità civile e
specialmente del problema dei fallimenti.

Nel discorso 'da me fatto alla Camera dei 
deputati, ho, accennato al problema dei falli
menti : devo però aggiungere ehe gli allarmi 
per l’aumento dei numero • dei fallimenti veri-- 
fìeatisi negli ultimi anni, non sonò, a mio av
viso fondati-

mento^che èra inevitabile e ohe sarà indubbia
mente benefica per l’economia nazionale.

L’on. Nuvoloni ha parlato dei piccoli falli
menti, rilevando che-anche i piccoli fallimenti 
sono in numero notevole e producono danni 
abbastanza rilevanti. In verità il numero dei 
piccoli fallimenti oggi si è ridotto di assai, 
in relazione al diminuito valore della moneta, 
per eui il limite delle 5,000 lire è divenuto oggi 
assai basso. Nel 1925 sopra 7944 fallimenti,\li ' 
piccoli non ve ne furono che 839 ; ed il passivo 
delle procedure esaurite nel 1926 ascende ad. 
una cifra poco importante e cioè ad un milione 
e 964 mila lire in tutta Italia. Non si può dire 
dunque che i danni prodotti dai piccoli fal
limenti siano notevoli. Ad ogni modo, c’è un 
problema di moralità che è anche al di sopra 
del problema strettamente economico, e sotto 
questo punto di vista l’invocazione dell’ono
revole senatore Nuvoloni di una maggiore 
severità nel trattamento dei piccoli falhmenti, 
è meritevole di seria considerazione.

Il problema della delinquenza è stato posto 
dal senatore Garofalo con coerenza e tenacia, 
nei termini, coi quah, egh da molti anni lo 
pone e, debbo dire, sempre col mio plauso, 
anche quando nón occupavo questo posto. 
Dice giustamente . l’onorevole senatore Garo
falo che c’è un tipo di delinquenza che è indice 
della civiltà del paese e cioè la delinquenza di
sangue, non soltanto quando si manifesta

Nel 1913 i fallimenti dichiarati furono 7396 ?
ed il 1913 era .un anno di perfètta normalità, 
economica e finanziaria.

Nel 1925 i fallimenti sono stati 7944 7 con ì.
una differenza in piu iion grave^ che si spiega-
benissimo .cOn l’aum-entata popolazione e con
il più jntehsó ritmo della vita economica della 
Nazione. Starei per diré quasi, .come ho detto 
alla Gameràj che'io, mi allarmavo assai più 
nei periodi in cui ifallimenti erano troppo

nelle forme più gravi dell’omicidio, ma anche 
quando assume forme meno gravi, ma che sono > 
egualmente obbrobriose e indice di una civiltà 
inferiore.

Come il Senato sa, anche in questa materia 
le cifre delle statistiche ultime sono consolanti.

' In fatto di omicidi è di tentati omicidi possiamo 
senza altro affermare che vi è una decisa ed 
importante diminuzione. Si è non soltanto 
tornati alle cifre dell’anteguerra ma vi è miglio
ramento anche di fronte, agli anni antecedenti 
al conflitto mondiale. Le cifre sono queste : 
nel 1912 furono denunziati 3411 omicidi e
tentati omicidi; nel 1913 56; nel 1914, 2975.;

pochi ; come nel .1920, in cui avemmo 798 
falhmenti cioè il 10 % di- quelli verificatisi 
nel lòish'Qùèsto sì, era indiziò di una situa-

7
nel 1915, 2966. Si aveva cosi una diminuzione 
lenta ma decisa e progressiva. Durante la 

abbiamo una parentesi : .gli omicidi
■ zione anormale : imvece i 7944 fallimenti del

1925 non .rappre'senfanó nulla" di alìarniante, 
hia- sono un indice di qiieila crisi di assesta-.

guefra
diminuiscono rapidaniente ' ed è logico : la
maggior parte della •popolazione maschile era

"al fronte, sottoposta ad una severa disciplina
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. , e allontanata dalla, occasione di delinquere. 
■ Subito dopo la. guerra si manifesta invéce un 
aumento impressionante. Nel 1920 gli omicidi 
0 i mancati omicidi salgono a 5034 ; nel 1921 
a 5773 : nel 1922 a 6271 ; nel 1923 si nota una 
diminuzione e cioè gli omicidi e mancati omi
cidi ritornano a 4476, per scendere nel 1924 
a '4659, nel 1925 a 3612 e nel 1926 a 2514. 
Non soltanto siamo alle cifre del 1914-15, ma 
ad una cifra notevolmente inferiore, che è 
la più bassa dalla costituzione deh Regno d’Ita
lia in poi.

Io credo che il Senato sarà concorde con me 
nell’atiribuire in parte questa diminuzione al 
naturale - riassetto del paese dopo la guerra.

diligenza ed i cui risultati saranno raccolti è 
pubblicati in un volume, che conterrà il ca
talogo esatto delle varie giurisdizioni speciali, 
esistenti in Italia. Quando avremo visto quante 
sono le giurisdizioni, speciali dovrà cominciare 
l’opera di semplificazione. In verità le giuri
sdizioni speciali sono, frutto deUa disintegra
zione dello Stato. In tutti i periodi in cui lo 
Stato s’indebolisce le giurisdizioni si molti- ■
plicano. Ogni classe, ogni categoria, ogni 
ministrazione, ógni ufficio, vuole avere-il

am-
suo

ma, in parte ancor piu notevole, all’ordine e
alla disciplina che il Governo fascista ha. 
saputo ristabihre nelle masse. Ed io sono con
vinto che nel prossimo avvenire una diminu
zione ancora più importante dovrà segnalarsi 
per effetto della riforma.della legge di pubblica 
sicurezza e di quelle provvidenze preventive 
che si stanno attuando in sistema di protezione 
ed educazione della gioventù . Le altre forme 
di delinquenza, a cui l’on. Garofalo ha accen
nato, non hanno subito una diminuzione così 
importante come l’omicidio ma il nuovo co
dice penale non mancherà di punirle più 
severamente. Ijo sfregio, questa forma di reato

giudice, perchè non si fida dei giudici ordinari. 
Con il riassetto dello Stato e con il suo conso
lidamento, operato dal fascismo, anche questo 
problema si dovrà risolvere. Assicuro l’onore
vole relatore e l’on. Nuvoloni ohe, per mio
conto, non

/sforzi verso questo scopo.
mancherò di rivolgere tutti gli

Circa le carceri e i riformatori il relatore
ha notato, ed io lo ringrazio, i progressi 
che si sono verificati ih questo campo, specie
da che i servizi delle carceri e dei. rifor-

. matori sono passati alla dipendenza del Mini-.
stero della giustizia. È naturale : nel Mini-
stero della giustizia essi si trovano pro
prio al loro posto, il personale è più curato e

essi si trovano

che è una vera piaga in alcune nostre regioni,
sarà punito con pena esemplare.

Circa l’ordinamento giudiziario io devo an
che qui ringraziare l’onorevole, relatore della 
adesione recata ai propositi del Governo, 
che si sono già concretati in alcuni provvedi-

la collaborazione fra. l’Amministrazione delle 
carceri e quella della giustizia diventa più. 
intima e più - efficace. -Vi è ancora molto da 
fare,, ma molto si è fatto, anche in ordine al 
lavoro càrcerarìo. L’on. Garofalo sa bene >che
ormai il lavoro carcerario è organizzato in
tutte le nostre carceri : nelle case di

menti, (conie ad esempio il ^decreto sulle

.meglio che nelle carceri giudiziarie. Nelle 
di pena non vi sono quasi più detenuti che

pena
case
non

pro-
mozioni della magistratura) che sono, è vero, 
paiziah, ma si inquadrano, come opportune ' 
anticipazioni nell’ordinamento giudiziario fu-
turo. Abbiamo stralciato ciò che era ùrgentis- 
simo,.pèrehe si trattava di porre subito riparo 
ad inconvenienti "non, lievi, che non si pote-

lavorino. Si arriva, infatti, a percentuali al- ' 
tissime f dèll’80 percento. Invece il problema 
diventa più grave e menò facilmente solubile 
nelle carceri giudiziarie, do ve è una popolazione 
fluttuante,, dove ci sono i giudicabih che non 
sono nella condizione di spirito più adatta.

vano senza danno, far continuarè.
per darsi al lavoro e dove, molte volte, manca

È stato notato, sia dall’onorevole relatore 
che dall’onorevole senatore Nuvoloni, che oé-

lo spazio, perche la popolazione delle, carceri
è, disgraziatamènte, molto

corre finalmente
modo, si lavora anche nelle

numerosa. Tu ogni

, giurisdizioni speciali. Io
pensare al problema delle ■ sebbene non con quella intensità

carceri giudiziarie;

me ne sono pr.eoccu- ‘
con ' cui. si

- pato fin dal primo giorno che ho assunto que
sto ufficio e ne ho parlato in unO dei miei primi.

• discorsi. Orbene, io ho fatto .fare uno stùdio 
in proposito, che è stato- compiuto

lavora nel penitenziari. Però il nostro' sforzo 
continua assillante, per gmngere. ad- una sem-'
pre maggiore estensione' del lavoro carcerario

<1

con ; molta
Quando, con la riforma deh codice pénale,
tremo destinare al lavoro all’a]3erto,'nel

po-
primo

'•V
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periodo delia condanna,' i -detenuti, anche que-
.’ sto problema sarà avviato ad una soluzione

più organica e razionale. vero che i carcerati 
costano ..molto; però, mentre nel bilancio del 
Ministero della giustizia figurano le spese per 
il loro mantenimento, non figurano le entrate, 
che pure sono abbastanza note vóli, .qhe sono 
iscritte, naturalmente, in conto entrate del 
Tesoro. ■ .

Circa i codici noi^ aggiungerò molto a quello 
che è stato detto., perchè le notizie date dal

ambizioni e dei miei più ardenti desideri. (Ewi 
appla'asi ; congratulazioni).

CHIMIENTI, relatore. Domando di' parlare.
PKESTDENT'E, Ne ha facoltà.
CHIMIENTI, relatore. Onorevoli colleghi,

relatore sono; precise.
'L’ultima notizia, che l’onorevole relatore 

non aveva, è del raggiunto accordo tra la. 
Commissione italiana e la francese sul testo 
unico del libro delle obbligazioni deh codice 
civile ; avvenimento importante che io spero 
possa preludere alla pubblicazione di una legge 
uniforme delle obbligazioni; A questo propo-
sito debbo ringraziare la Commissione della
quale facevano parte i senatori D’Amelio j e
Scialoia, che ha. dato tanto contributo di dot
trina e di entusiasmo alla soluzione del diffì
cile problema. ' -

Circa il codice penale e quello di procedura . 
penale concordo con l’on. Garofalo. Mentre 
per il codice civile si può andare cauti, per il
codice penalé e di procedura penale è urgente 
provvedere. Perciò, invece di nominare la7

consueta Commissione, ho costituito un pic- 
, colo ufficio, .alla mia diretta dipendenza, che 

ha lavorato alacremente a formulare i progetti 
di detti, codici. I progetti sono ormai.pronti ; 
essi saranno, sottoposti ad un- esame molto 
serio, anche mediante la nomina di una spe-
ciale Commissione di giuristi. incaricata di
esprimere il suo" parere. In‘ seguito formule
remo il progètto definitivo che xarà sottoposto
all’èsame della Commissione parlamentare

Circàtla polifica ecclesiastica, che è l’ultimo 
degli argomenti di cui ,si occupa l’onorevole 
relatore, nulla ho da aggiu.ngere a quello che 
ho detto negli anni passati. Il Governo prosegue,
nell’indirizzo iniziato,: il quale non è dovuto
à ragioni di opportunità contingente," ma a me
ditato disegno, e a .ferma -'convinzione-.’'

Quòrevoli senatori, il' mio discorso è stato
breve ma^grande e stata la vostra benevo
lenza : di ' questa ringrazio il -Senato .e confido'•&

che ’Vqrrà mantenermela;; l’àpproyazione del 
Senatq è stata sempre una deUe mie più- alte

■ • <■

L 
!
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dopo jl discorso dell’onorevole ministro, che - 
■ringrazio delle parole cortesi ehe ha avuto per 
la mia relazione, io non vorrei aggiungere 
altro, Senonchè alnune parole dell’on. Garofalo 
mi danno l’occasione di fare una breve re
plica. Egli ha raccomandato giustamente la 
prudenza e l’aiuto del tempo nelle riforme della 
legislazione civile ed ha alluso particolarmente 
al diritto di famiglia. Io forse mi inganno; ma 
se questa prudenza in relazione al diritto di 
famiglia conteneva, qualche nota di contrarietà 
^lla ricerca della paternità, io tengo per do
vere di coscienza ad affermare che credo sia 
quella una delle riforme più vivamente attese 
dal Paese e che contribuirà alla civiltà ed alla 
moralità della vita sociale italiana.

In’ordine ai servizi delle carceri, l’onore
vole ministro ha già risposto all’onorevole Ga
rofalo, che si è occupato anche di questo ar
gomento. Per quanto riguarda- il lavoro carce
rario, come ha detto Ponorevolè Guardasigilli, 
esso, per i mezzi e le materie prime di cui ha 
bisogno, non grava sul Tesoro. Questo anticipa
all’Amministrazione delle carceri circa 16 mi
lioni all’anno, ma ne prende, col frutto del la
voro carcerario, circa 18-19. Quindi questa pàr- . 
tita figura 'passiva nel bilancio del Ministero 
della giustizi^ e degli affari di culto, ma in • 
realtà, come ha detto l’onorevole ministro, la 
partita è attiva.

* A questo proposito, forse il ministro potrebbe 
studiare se. non sia il caso di fare di questa 
Amministrazione delle carceri un’azienda non 
a parte e*  staccata dal bilancio generale del 

-Ministero della giustizia, ma un’azienda che' 
potesse provvedere a tutte le esigenze ed avere 
un conto, patrimoniale che tornasse a beneficio 
del bilancio del Ministero stesso. Ciò darebbe 
più sveltezza aH’azienda e forse maggiore eco
nomia. / .

L’onorevole ministro . ha risposto sulla ma
teria delle giurisdizioni speciali: dopo le sue 
pàrole e dopo che egli ha accennato alla pros
sima .pubblicazione di zm volarne per racco
gliere le notizie relative, io posso fare quella 
confessione che non ho voluto fare nelja relà-
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zione, e cioè di aver cercato presso i compe
tenti della materia Telenco di queste giurisdi-
zioni speciali.. Ma non ho- potuto averlo. JVu- 
mera si potest sidera!

Onorevoli colleghi, come, l’onorevole Guar
dasigilli ha detto, il bilancio del Ministero, della 

‘ giustizia e degli affari di culto sarà profonda-, 
mente trasformato, perchè-tutta la legislazione' 
che è allo studio (specie la riforma dell’ordi-
namento giudiziario e di quello interno del
Ministero) si ri fiotterà sulla composizione stessa ! disegni di legge, è stata condotta con il mas- 
dei bilancio, per modo che il bilancio 1927-28 * simo scrupolo, in'' modo che ne, è derivato il 
sarà una memoria di un passato che è pur j sistema unitario di tutta là legislazione nuova.
degno di lode e di gratitudine da parte del 
Paese.-

Onorevoli colleghi, io, nella relazione della '
vostra Commissione di finanza, ho voluto par” ! dasigilli continuerà, e glielo auguro, per lungo 
ticolarmente insistere sul modo come l’attuale tempo ad assistere ' con l’opera sua intelligènte 
Guardasigilli compiè il dovere suo di vigilare questo ramo' importante della politica dello 
e coordinare tutta l’attività legislativa del Go- Stato quale è quello della sua attività legisla-
verno. È questo l’ufficio del Guardasigilli, che . tiva! {Approvazioni}.
è stato tenuto degnamente, pere brvi paren- i 
tesi, da alte personalità,' ma contrastate dalle

altre Amministrazioni, centrali dèlio Statoj- le 
quali non hanno mai voluto riconóscere' nel 
Guardasigilli questa cohìpeténza del suo,.ufficio 
nella riforma legislativa. Ho detto uomini, di 
alto valore per:sonale, e posso ricordare le pa
rentesi dei Guardasigilli Scia.loja, Mortara, ed 
Orlando. ' , ■

Da qualche anno, dacché siede a ' quel posto 
l’onorevole Rocco-, questa vigilanza su' tutta 

, l’attività legislativa, e cioè sulle proposte dei

I che può piacere o non piacere, ,ma che rap- 
I presenta un tutto armonico. '

Io sono'sicuro che l’onorevole ministro Guar- 
t • '

I
I

PEESIDENTE. Procederemo ora alla di
scussione dei capitoli del biianeio.

G .
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Tabella A.Stato di previsione della spesa del Ministero della giustizia e degli affari di culto
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 1928.

TITOLO 1.

SPESA ORDINARIA

CATEGORIA I. — Spese effettive.

1 Spese generali.

1

2

3

4

5

6

1

8

Ministero - Personale di ruolo - Stipendi e supplementi di servizio 
attivo (Spese fisse) ............................. ................................................

Acquisto libri per la biblioteca

Manutenzione locali «
Spese per telegrammi per l’interno e per Testerò e spese di posta 

per l’estero ............................. ............................ .............................

Assegni ed indennità di missione per gli addetti ai Gabinetti . . .

Indennità di tramutamento e di missione al personale dell’ ammini
strazione centrale . . . . . ■ . . .... ......................................

Indennità ai componenti il Consiglio superiore della magistratura; la 
Corte suprem'a disciplinare e le Commissioni legislative, giudiziarie 

ed amministrative sedenti presso il Ministero . .... ..................

Spese pel Consiglio superiore forense ai sensi della legge 25 marzo 1926, 
n. 453 - Medaglie di presenza, diarie, rimborsi di viaggi e 
pensi per incarichi speciali, spese per stampa, pubblicazioni copie, 

' amanuensi e. personale di segreteria . .

com-

4,400,000

15,000

40,000;

30,000)

80,000

110,000

100,000

100,000

»

»

»

»

»

»

»

x>

9 Premi di operosità e di rendimento al personale meritevole (art. 63
del Regio decreto 30 settembre 1922, n. 1290) . .

*

160,000}
»

10

11

Sussidi al personale in attività' di servizio ..... .'...................

-, Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti all’Amministrazione e 
famiglie superstiti . .... .................................................................

50,000

170,500

12 Spese casuali 20,000

Da riportarsi . . 5,275,500

»

»

»

pisgussionif f. 9É6
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13

14

Riporto , . 5;275,50Ó »

Spese di.liti (Spesa obbligàtoria)

Residui passivi eliminati a senso dèll’art. 36 del Regio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440,. sulla contabilità generale dello Stato e re- 

z clamati dai creditori (Spesa obbligatoria)..........................................

per rremoria

memoria

»

Debito vitalizio.

15 Pensioni ordinarie al personale di ruolo ed ai salariati (Spese fisse) . 28,000,000 »

16 Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli 
articoli 3, 4 e 10 del Regio decreto 23 ottobre 1919, n. 1970, mo
dificati dall’art. 11 del Regio decreto 21 novembre 1923, n. 2480, 
sulle pensioni civili e assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa 
obbligatoria) . ....................................................... 265,000 »

28,265,000

Spese per VAmministrazione ‘giudiziaria.

17

18

19

20

21

2'2

23

24

Magistrature giudiziarie - Personale - Stipendi, supplementi di servizio 
attivo, assegni .vari e spese di rappresentanza (Spese fisse) . . .

Cancellerie e segreterie giudiziarie - Personale - Stipendi e supple
menti di servizio attivo (Spese fisse) ...........

Uscieri giudiziari - Stipendi, supplementi di servizio attivo (Spese fisse)

Indennità di tramutamento, di supplenza e di missione al personale 
giudiziario............. ............................

Assegni per spese, d’ufficio agli uffici giudiziari superiori del Regno 
ed a tutti gli uffici delle nuove provincie (Spese fisse) . . ' . •

Contributo delle spese d’ufficio delle cancellerie i cui proventi sono 
inferiori agli oneri che sono a loro carico . . -. . . . . . .

Custodia e manutenzionè dei locali del Palazzo di giustizia in Roma, 
canoni diversi - Spese per la Commissione di vigilanza e pél 
personale tecnico addetto alla manutenzione stessa, ed ' esercizio di 
un furgoncino per trasporti......................  '. . ... .

Compensi ai componenti il tribunale superiore delle acque (Spese fisse)

Da riportarsi .

104,500,000

82,000,000

»

»

6,200,000 »

1,800,000

2,025,000

50,000

173,-200

30,000

196,778,200

»

»

»

»

»

»
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25

28

29

30

31

32

33

34

Biporte . .

Restituzione di depositi giudiziari (Spesa obbligatoria) . . . . .

Spese inerenti alla estradizione di malfattori rifugiatisi in territorio 
estero. ........................ .................. .' . '.......................................

Quota di concorso alla Società italiana per il progresso delle scienze 
per il funzionamento delPIstituto di studi legislativi..............

Spese di giustizia.

Indennità supplementare pel raggiungimento del minimo garantito 
dallo Stato al personale degli ufficiali giudiziari (art. 1 del testo 
organico approvato con Regio decreto 29 dicembre 1924, n. 2271) 
(Spesa obbligatoria) .............. ............. .... ...................................

Somme da pagarsi alla Cassa di previdenza per le pensioni agli uf
ficiali giudiziari, per integrazione delle pensioni liquidate, o dei 
capitoli corrispondenti; per contributo ordinario e per sussidio fisso 
(Art. 34 Regio decreto 25 giugno 1926. n. 1149; art. 3, lett. B

196,778,200

per memoria

100,000)

20,000

196,898,200)

1,000,000

»

»

»

»

»

561 e 33 Regio decreto 25 giu-Regio decreto 19 aprile 1925, 
gno 1926, n. ì 149 ; art. 50 Regio decreto 19 aprile 1925, n. 561)

n.

(Spesa ' obbligatoria) ...............................................................................

Spese per indennità e trasferte a funzionari, giurati, testimoni, periti, 
custodi, chiamati ai giudizi penali o in quelli civili con gratuito 
patrocinio e spesa per la notificazione nelle nuove provincie, degli 

atti in materia civile. (Spesa obbligatoria).................................

' Spese per servizi speciali.

Spesa per le ispezioni, indennità di missione e diverse di cui all’ar- 
ticolo.134 della legge 16 febbraio 1913-, n. 89, sulVordinamento del 
notariato e degli archivi notarili........... ........................................

Premi di operosità e di rendimento al.personale addetto ai lavori e servizi 
inerenti alla esecuzione èd attuazione della lègge 16 febbraio 1913 

- n. 89''.(articolo 63 del Regio decreto-BO settembre 1922, n. 1290).

Somministrazione di fondi airAmmiuistrazioné degli archivi notarili per 
contributo dello Stato e per prelevamenti dal fondo dei sopravanzi

Spese diverse inerenti a servizi speciali previsti dalle legislazioni già
' ’ vigenti nelle nuove .provincie ed alla esecuzione delle convenzioni

2,500,000

20,000,0Q0

23,500,000

per memoria

per memoria

5,000,000

»

»

»

»

Da riportarsi . 5,000,000 »
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Riporto . . 5,000,000. >

eonchiuse con gli Stati sueeessori della Monarchia Austro-Ungarica
in materia archivistica (indennità, premi di operosità ai membri
di Commissioni ed altre spese all estero) 15,000 »

5,015,000ì ì »

Spese per VAmministrazione delle carceri e dei riformatori.

35

36

Personale civile di'ruolo delle carceri e dei riformatori governativi- 
Stipendi, supplementi di servizio attivo e indennità varie (Spese fìsse)

Stipendi, supplementi di servizio attivo, paghe, premi d’ingaggio e 
di rafferma e indennità varie agli agenti di custodia, retribuzione 
ed indennità al personale aggregato e salariato - Contributi alla 
Cassa di previdenza dei sanitari e alla Cassa nazionale per le 
assicurazioni sociali ................... ............. .......................................

9,500,000

56,000,000

37. Indennità di tramutamento e di missione, compensi per insegnamento, 
e per qualsiasi altra prestazione temporanea; diarie a conàponenti 
di Commissioni e Consigli -» Concorso alla Commissione peniten
ziaria internazionale, alla scuola di applicazione giuridico-crimi- 
nale e alla Società di patronato dei liberati dal carcere .... 1,385,000

38 Mantenimento e trasporto dei detenuti ; provviste e servizi di ogni- 
genere occorrenti àgli stabilimenti carcerari e relativi uffici ; tra
sporto dei corpi di reato, provvista e manutenzione di vetture e 
di carrozze ferroviarie cellulari ........................ .......................  .

Mantenimento e trasporti dei corrigendi dei vari riformatori gover
nativi e privati; provviste e servizi di ogni genere occorrenti per 
i riformatori, governativi e relativi uffici .........

40 Servizio dèlie manifatture carcerarie

41 Spese di manutenzione, riparazione e sistemazione dèi fabbricati car
cerari e dei riformatori ................................. ................... ‘ . . .

42 Spese di fìtto di locali di proprietà privata adibiti a uso dell’Am- 
* ministrazione delle carceri e dei riformatori .(Spese fìsse). . . .

59,000,000

7,200,000

16,000,000

4,000,000 ■»

100,000

153,185,000 :

3^

;

r

»

»

>>

»

»

»
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TITOLO IL
SPESA STRAORDINARIA

CATEGORIA I. — Spese effettive.
ì. 1 I

/Spese generali.

44

Assegno personale a titolo di differenza fra pensione e stipendio ed 
annuale indennità,di carica stabilita dalla legge 7 aprile 1921, 
n. 355, ai magistrati collocati a riposo prima di aver compiuto il 
75° anno di età (articoli 17 e 136 del Regio decreto 14 di- 
cembre 1921, n. 1978) (Spese fisse) . . . .... ............... . . .

Retribuzione al personale avventizio ......................................................

257,000

90,000

>

»

45 Indennità temporanea al personale di ruolo (decreto luogotenenziale 
. 14 settembre 1918, n. 1314'e Regio deereto 7 giugno 1920, n. 737) *24,000,000

46 Indennità temporanea mensile al personale avventizio . . 80,000

24,427,000

; »

»

. Servi:si di culto nelle nuove provincie.

47

48

Emolumenti di servizio e di riposo al clero e dotazioni fisse a chiese 
' o ad enti religiosi nelle nuove provincie (Spese fisse)..................

Spese per sussidi, restauri e oneri diversi di culto nelle nuove pro- 
- vineie (Spese variabili) . . . .... ................. .. ...............................

6,200,000

425,000

6,625,000

»

»

Spese per l’Amministraiione< delle carceri e dei ^riformatori.

49 Indennità temporanea mensile agli agenti di custodia al personale 
straórdinario, aggregato e salariato addetto ai servizi delle car
ceri e dei riformatGri . . . ■ . „ .... ............. ................................. 17,800,000 »

'?■
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Costruzioni di edifìci carcerari. t

Lavori di completamento delle nuove carceri di Bari, di Caltanissetta 
di Avezzano; dei riformatori di Airola e di Oagliari; del mani

comio giudiziario di Aversa e del sanatorio penale di Montesarchio; 
sistemazione del carcere di Palermo, del riformatorio di Torino e

e

del tubercolosario penale della Pianosa e lavori di consolidamento 
delle carceri di Milano (legge 18 giugno 1925, n. 997) - {Spesa 
ripartita)..................................................... :....................

RIASSUNTO PER TITOLI

• TITOLO I.

Spesa ordinaria.

Categoria 7. — Spese effettive.

per memoria

Spese generali.

Debito vitalizio

Spese per rAmministrazione giudiziaria

Spese di giustizia..................................

/

' 5,275,500

.28,265,000

196,898,200

»

»

»

Spese per servizi speciali

Spese per rAmministrazione delle carceri e .dei riformatori . .

Totale della categoria prima della parte ordinaria ,, .

23,500,000

5,015,000

153,185,000

■412,13'8,700

»

»

»

»
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Spesa straordinaria.

Categoria 1. — Spese e^fettwe.

Spese generali

Servizi di; culto nelle nuove provincie

Spese per rAmministra,zione delle carceri e dei riformatori . .

Costruzioni di edifici carcerari. .......................................  . . .

i

Totale della categoria prima della parte, straordinaria . .

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) . .

24,427,000

6,625,0007 )

17,800,000
) ì

48,852,000

460,990,700
) )

»

>

]>

»

a

4 '
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Tabella B.Stato .di pi’evisiGHe delTEntrata dell’Amministrazione' del Fondo per il culto
per Pesercizio finanziario dal T luglio 1927 al 30 giugno 1928.

TITOLO T.

ENTRATA ORDINARIA

- CATEGORIA', !. —Entrate ^effettive.

Rendile patrimoniali.

Rèndite consolidate ed "altre provenienti da titoli diversi . .

Prodotto di beni stabili

Annualità, diverse e frutti di capitali

• Proventi diversi.

Quota di concórso. (art. 31 della legge 1 luglio 1866, n. 3036)„.. . . 

Ricuperi, rimborsi e proventi diversi ............. 

Rendite e'^crediti. di'dubbia riseossioné .......................................   •

10,501,510

200,000

3,200,000

13,901,510;

1,925,000

1,350,000

10,000

»
»

»

»

»
»

3,285,000

TITOLO IL

ENTRATA STRAORDINARIA

GATEGORIÀ I. —Entrate effettive.

• Gontribuii. '

7 Contributo a carico dello Stato, per spese d’istruzione e di beneficenza . 
. arresterò ' . . ’. ...................

CÓntributo e 'rimborso dovuto' da! Tesoro dello Stato rispettivamente 
nelle spese .pei miglioramenti economici al clero del Regno e per

4,470,000 »

Da riportarsi 4,470,000 »

I

I

21^“
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Da riportarsi . . 4,470,000 »

rauraento degli assegni supplemenfari ai parroci, di cui agli arti-, 
coli 5 e 6 del Regio decreto 31 marzo 1925, n. 364, ai termini dei 
Regi decreti 19 settembre 1921, n. 1283 e 2 febbraio 1922, n. 164, 
e 31 marzo 1925, n. 364 . .................................................   . . . 82,000,000

9

CATEGORIA II. — Trasformazione di capitali.

Esazione di capitali.

Esazione e ricupero di capitali

RIASSUNTO

TITOLO I.

Entrata ordinaria.

Categoria I. — Entrate effettive.

Rendite patrimoniali

Proventi diversi

Totale del titolo I. — Entrata ordinaria . .

TITOLO IL

Entrata straordinaria.

Categoria I. — Entrate effettive.

Contributi .

Categoria II. — Trasformazione di capitali

Esazione di capitali. ...........................................................

Totale del titolo II, — Entrata straordinaria .

Insieme (Entrata ordinaria e straordinaria) . .

86,470,000 »

3,680,000 »

13,901,510

3,285‘,000

17,186,510

86,470,000

3,680,0()0

90,150,000.

107,336,510

»

»

»

»

»
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Atti Barlameniari

Tabella C.
>Stato .di previsione della Spesa dell’Amministrazione del Fondo per il culto,

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 1928.

TITOLO I. .
SPESA ORDINARIA

CATEGORIA L Spese effettive.

1

2'

3

4

5

6

1

8

9

10

Spese di amministrazione.

Personale di ruoL) - Stipendi e supplementi di servizio attivo (Spese fisse)

Retribuzione al personale straordinario ed avventizio nella sede cen
trale e in provincia ....................;

Indennità, pel Gonsiglio d’amministrazione - Indennità di giro agli 
ispettori provinciali, di missione, trasloco, trasferta ed altre al 
personale ... %..................    • •

Sussidi al personale in' attività di servizio............................................

Sussidi ad impiegati cessati ed alle loro famiglie. ..............................

Rimborso allo Stato per le spese d’ufficio, di stampa e di cancelleria

Spesa di affìtto, manutenzione e adattamento dei locali occupati jdal-
l’Amministrazione - Affitto di locali per riporre generi provenienti 
da prestazioni in natura e spese varie relative ai medesimi - Spese
per telegrammi

Premi di operosità e di rendimento al personale deirAmministrazione
centrale e degli uffici finanzieri in provincia

Debito mtalizio.

Pensioni ed .indennità agli impiegati a riposo (Spese fisse ed obbligatorie)

Contributi allo Stato.

Contributi vari dovuti al Tesoro dello Stato per spese ineienti alla 
gestione del Fondo per il culto (Spesa obbligatoria). . . . . .

1,105,000

18,000

30,000

30,000
ì

30,000

. 182,550

41,625

233,000

1,670,175

865,000

332,500

»

»

»

>

»

»

»

»

»
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12

13

14

15

16

17

18

■19

DISCUSSIONI- 
'/ ,V

Imposte tasse.

Imposte sui redditi di ricchezza.mobile, sui fabbricati e. sui fondi ru
stici - Versamento all’Erario delle ritenute sui pagamenti effettuati 
dall’Amministrazione (Spesa obbligatoria). . , . .• . .' . . - .

Spese di liti e conto''attuali.

Spese di liti e di coazione - Spese per atti, contratti, ipoteche, ter- 
raggere, e altre' perizie in genere -.Spesa per bollo, 
tassa sui mandati (Spese obbligatorie). . . ’ . .. . .

Spese patrimcnidli.

' 1,600,000 -»

registro e

Spese per terreni, chiese e fabbricati e per conGentramento' di 
nache - Manutenzione di corsi e canoni'd’acqua - Mercedi a cam-. 
pieri e fontanieri (Spese^ fisse ed obbligatorie) ....

mo-.

Acquisto, manutenzione , e custodia di smobili
delle religiose e d.elle chiese anche- non dipendenti dall’Aramini- 
strazione................... . , -

e arredi , sacri ad usò

Annualità^ ed altri pesi inerenti al patrimonio degli enti; soppressr- 
Doti dipendenti da pie fondazioni -"Devoluziohe di legati pii in 
Sicilia al fondò dei danneggiati dalle truppe borboniche - Assegni 
ai comuni per l’articolo 19 della legge 1 luglio 1'866, n.-3Ò36 iSbese- 
fisse ed obbligatorie) .. . . . . . . : . ' .

Doti dipendenti da pie fondazioni

Adempimento di pie fondazioni, spese di Culto' ed ufficiatura di chiesè----------- - rvxj.AU.CVZJlVFj_Ll^ O-p,OD' 
(Spese fisse ed obbligatorie) . ' .

Eventuale concorso del Fondo per il culto nell’ufficiatura e pel restauì-ó 
di . chiese ed edifizi - -~-annessi,

Spese disposte da leggi e- decreti legislativi.

Pensioni monastiche ed assegni vitalizi (Spese fìsse ed òbbligatorie)

Assegni ai membri delle collegiate ed agli investiti.'di benefìzi e. .cap- ' 
. pellame soppresseAssegni ai canonicati della Cattedrale di Gir- 

genti (Spese fìsse ed obbligatorie)

Da onp orlarsi

-300,000

1,000,000 ;

»

»

' 80,000 >> •

1,428,500 ,

525,000.,»

. 400,000 '»

. 3,133,500 ;»

365,000

. ' 100,000

. 465,000

».

»

>
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i

Riporifi '. . 465,000 »

20

.21

22

23

-Assegni al clero di'Sardegna .(Spese fìsse) . . . . . . '. . . .

Assegni a-chiese piirrocchi'ali ed annualità diverse passate; a carico 
' del-Fondo pel il culto dalle cessate ,Casse ecclesiastiche ed in di- 

• sgravio _delib State (Spese fìsse 'ed- obbligatoriè)' . . - . ‘. . .
. ' • ” V • ■

’ Assegni allà jstL'uzionp pubblica ’ed- alla beneficenza (Spese fisse) . .

- Custodia e conservazione.-.di chiese ed annessi, ediftzi' monumentati

1,280,000ì »

24

25

26

. 450,000.

479,000 »

(Spese fisse) ' . . . . . . .  ........................ . . . . .

Concorso nella spesa del Catalogo d.elìe cose d’arte e di antichità in 
, Italia in corso di compilazione presso il Ministero, della pubblica 

istruzione, . ... . ... • • • . . . . . . . • . .■

Rendita dovuta ai Comuni in forza deirart. 35 della legge 7 lugiio 1866,
n. 3036, e degli articoli 10 e 11 della legge 4 giugno 1899, n. 191-

-• (Spesa obbligatoria) ...... , , . ■ \ . . . . . .

Supplementi di congrua ,ai parroci ed ai vicari e cappellani curati, 
nonché ài. canonici delle .chiese cattedrali e palatine ed ai vescovi 

-- 'Assegni agli economi'spirituali.durante le vacanze /Regio de 
’ ' creto 31 marzo. 1925, n. 364, e disposizioni .•precedenti) (Spese fisse 

ed obbligatorie) . . . . . . . . . • . ' . • . . . . •. . ..

Spese, di culto e di beneficenza nelle colonie italiane e cdVestero.

■ 21 - Assegni vari nonché per ufficiatura e mariufenzione di' chiese aperte
al . cuitb cattolico' nelle colonie italiane e di chiese nazionali al
l’estero - Eventuale concorso per restauro e costruzione di edifìci
ecclesiastici nazionale nelle colonie eialFestéró .

28 Concorso , del Eondo per il culto, a beneficio delle' Missioni italiane
•• allestero che dedicano l’operà loro -a scopi di istruzione e di be- 

n'èfìcehza . • . . . \ . .. . . . .......................... ' . .- . •

29 . Concorsi, e sussidi per spese.'di culto e Mi propaganda religiosa nelle 
..Colonie ed airestero . . .. . . ’. . .

30'. Concorso del Eondb per il cultb a favóre del! Opera di assistenza agli 
' - ’ òperai' italiani emigrati in- Éutropa, che si vale della cboperazione 

di sacerdoti ■missionari, italiani •

'1

, 97,000

3,000

180,000

84,119,000

87,073,000

' 415,800

4,480,000

' 60,000

6,000?

. 4,961,800

»

»

»

»

»

»

»

»

»

1

•1

4
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Spese diverse.

31

32

33

Spese casuali......................................................;........................ '. . .

Restituzione di rendite e di altre somme indebitamente conseguite 
(esclusi i capitali) (Spesa d’ordine)........................................... .....

Spese per riparazioni ad edifizi ex-demaniali e di enti ecclesitastici di 
Regio patronato ..................................................................................

25,000

150,000

200,000

»

»

»

i

34 Sussidi areligiosi e religiose pensionate'giunte in grave'età o colpite 
da insanabile malattia ...................................................................., ' 60,000 »

35 Residui passivi eliminati a. senso deU’art. 36 del Regio decretò 18 no-
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato, e re
clamati dai creditori (Spesa obbligatoria) . . . . ■ . . . .• . per memoria

36 Rimborso allo Stato delle spese ordinarie per il personale della ra
gioneria centrale deirAmministrazione del Fondo per il culto pas
sato alla dipendenza dei Ministero delle finanze . . . ... . 557,730 »

37

38

992,730

Fondi di riserva.

Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine. . .

Fondo di riserva per le spese impreviste. .

517,900

100,000

617,900;

»

»

»

TITOLO II
SPESA STRAORDINARIA

CATEGORIA I. — Spese effettive,lo

39 Concorsi e sussidi per l’esercizio del culto e per restauri e costru
zione di edifici ecclesiastici anche non dipendenti dal Fondo per 
.il culto preferibilmente nei luoghi danneggiati da terremoti e dalla ■
guerra ' /120,000 »

40- Concorso dei Fondo„per il culto nella spesa per la costruzione della
chiesa cattolica in Mogadiscio (ultima delle due rate) . . 650,000

Da riportarsi '. . 770,000 »
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-S'?'
v?W

d^-Regno"^^ tf

• 42

'43

'44

45

46

, ‘ ' Riporto . . .

Retribuzione al personale .straordinario in servizio temporaneo assunto 
in dipendenza dei Regi decreti 29 giugno 1924, n. 1086, e 18 set-' 
tembre 1924, n. 1496 .............. .............................

Fremi di ^'operosità e di rendimento autorizzati dal Regio decreto 
18 settembre 1924, n. 1496, al personale che partecipa all’esecu
zione dei lavori di cui all’art. 8 del Regio decreto 29 giugno 1924, 
n. 1086 .............. .... '

Indennità temporanea mensile al personale} civile di ruolo (deereto
luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1314, e Regio decreto 3 giugno
1920, n. 737)

Indennità temporanea, mensile al personale straordinario, avventizio od 
assimilato (decreto luogotenenziale 14 settembre 1918; n. 1314, e 

' Regi decreti 20 luglio 1919, n. 1232, e 3 giugno 1920, n. 737) . . .

Rimborso allo Stato delle spese straordinarie per il personale della
ragioneria centrale dell’ Amministrazione del Fondo per il culto 

. passato alla dipendenza Mei Ministero delle finanze........................

Restituzione alFErario dei contributi percepiti dall’Amministrazione
del Fondo per il culto, in base all’art.‘5 della legge 21 di- 

"MZX 1 11/^0 ì fì O _______ T T Z»11 • 1 y-Vy-». .cembre 1903, n. 483, per il periodo dal 1° febbraio 1918 al 30 giu
gno 1923 (4^ delle sette annualità)

770,000 »

63,000

15,000

179,200

42,500

80,000

488,095 i

1,637,795

. 41

»

»

»

»

;

»

CATEGORIA II. — Trasformazione di capttatj.
Capitali,

4:1 Uscita di capitali per estinzione di debiti e per altri titoli - Rinvesti- 
- mento di capitali in rendita pubblica ed in altri valóri mòbiliari e 
fondiari (esclusi i niobili d’ufficio) (Spesa obbligatoria) . ' : . . . 4,152,110 »

RIASSUNTO

TITOLO I

Spesa ordinaria.
Categoria I, — Spese eftettwe,. '

Spese ' di amministrazione 1,670,175 »

r. . t^iscussiqni f, 938

Da riportarsi ’. . 1,670,175
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Debito vitalizio .

Contributi allo Stato

Imposte e tasse . . . . . .

Spése di liti e contrattuali . .

Riporto . •. 1,670,175

865,000

332,500 x>

1,600,000. 

. 300,000

Spese patrimoniali . . ........................................... .

Spese disposte da leggi e decreti legislativi . •
f

Spese di culto e di beneficenza nelle colonie italiane e alT estero .

Spèse diverse

Fondi di riserva

Totale del-titolo I. — Spesa ordinaria . .

TITOLO II

Spesa straordinaria.

Categoeia. L — Spese effettive

Càte&oÌìiA' II. — .Trasformazione di capitali.

Capitali

. Totale del titolo .11. — Spésa straordinaria .

3,133,500

87,073,000

4,961,800

992,730

617,900

101,546,605.

1,637,795

4,152,110

. 5,789,905 2>

»

»

»

‘4 0 »

»

»

»

»

»

»

»

Insieme (Spesa ordinaria e straordinaria) . . ' 107,336,510 »

!
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Tabelle B e C.Riassunto degli stati di previsione- dell’entrata e della spesa dell’Amministrazione del. fondo per il culto
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 1928.

ì

TITOLO I

Càte&obia 1. — Entrate e spese effettive.

Parte ordinaria.

Entrata , 17,186,510 >>

Spesa 101,546,605 »

. Differenza . . — 84,360,095 »

TITOLO II

Categoria I. —, Entratp e spese effettive.

Parte straordinaria.

Entrata 86,470,000 2>

Spesa 1,637,795 »

Di.fferema . . . + 84,832,205 »

Riepilogo della categoria prima.

Parte ordinaria ,e straordinaria 
(insieme).

Entrata •V 103,656,510 »

Spesa . 103,184,400

Differenza . . . -h 472,110 »

1É
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\ TITOLO IL :

' CATEOORIÀ II. —. Trasformazione di, capitali;

, Parte straordinaria.

Entrata .

Spesa . ..

Di'fferenàa

. 3,680,000..

.4,152,110 .

’ '47X110

^(

i <

-> i-

l

v

I - -

»

1

--A,

Riassunto generale delle differeiìze.

ì

Differenza della categoria prima Entrate e spese, effetti ve . ; 472,1 lOr+ »

Differenza della categoria seconda — .Trasformazione di capitali . ...

’’ Differenza

■ ^472,110

» i

»

V
i

V

1

•'I
1
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Elenco N. 1. •
Spese obbligatorie e '‘’d’ ordine inscritte nello stato di previsione della spesa dell’Amministrazione 

del Fondo per il culto per l’ esércizio finanziario dal \1'» luglio 1927 al 30 giugno 1928, ai 
termini dell’ articolo 40 del Regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità gene
rale dello Stato.

Numero 
dei capitoli
dell’eser- . .,

cizio 
1927-28

• DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI

SPESA ORDINARIA

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo. ■

10 Contributi va-ri dovuti al Tesoro dello Stato per spese inerenti alla gestione del Fondo 
per il culto.

11 . Imposte sui'redditi di ricchezza mobile, sui fabbricati e sui fondi rustici. Versamento 
air Erario delle ritenute sui pagamenti effettuati dal! Amministrazione.

12 Spese di liti e di coazione. Spese per atti, contratti, ipoteche, terraggere ed altre 
perizie in genere.; Spesa per bojlo, registro e tassa sui mandati.

13

15

Spese per terreni, chiese e fabbricati e per eoncentramento di monache. Manuten
zione di corsi e canoni d’acqua. Mercedi a campieri e fontanieri.

Annualità éd altri pesi inerenti al patrimonio degli enti soppressi. Doti dipendenti 
da pie fondazioni. Devoluzione di legati pii in Sicilia al fondo dei danneggiati 
dalle truppe borboniche. Assegni ai-comuni per l’art. 19 della legge 7 luglio 1866, 

■ n. 3036. ' '

16 Adempimento di pie fondazioni, spese di culto ed ufficiatura di chiese.

18 Pensioni mona-stiche ed assegni vitalizi.

19 Assegni ai membri delle collegiate ed agli investiti di benefìzi e cappellanie soppresse.
Assegni ai canonicati- della Cattedrale di Girgenti.

.•21 - Assegni, a- chiese parrocchiali- ed annualità diverse passate a carico del Fondo per 
il culto dalle cessate Casse ecclesiastiche ed in disgravio dello Stato. ,

25 Rendita'dovuta ai Comuni in forza dell’art.' 35 della legge 7. luglio 1866, n. 3036, 
e degli articoli 10 è 11 della legge 4 giugno 1899, n. 191. - '

26 -

A

Supplementr di congrua ai parroci, ai vicari e cappellani curati, nonché ai cano
nici delle chiese, cattedrali, é palatine ed"ai ^vescovi. Assegni'agli economi spi
rituali durante, le vacanze. (Regio decreto 31 marzo 1925, n. 364 e dispósizionj 
precedenti). : ‘ ‘ '

9

I
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Segue Elenco N; ’ 1.

Numero 
dei capitoli 
dell’eser

cizio 
1927-28

• DENOMINAZIGNE DEÌ CAPITOLI ' _ 
' d- p.

>?'

t

I

i

I

ì
"i

. 32 Restituzione di rendite e di altre •somme'indebitatnente conseguite, (esclusi i capitali)'.

35 Residui passivi eliminati a senso deìrart. 3B del Règio deèreto48 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabilità generale dello Stato; e reclaniati dai creditori. ,, , ,

I

?

1

S P ESA S TRAO RDINARIA ;

47 ' Uscita di capitali per estinzione di debiti e per altri titoli. Rinvestimento di ^capitali
in rendita pubblica ed in altri valori mobiliari e fondiari (esclusi j mobili d’ufficio).

t; 1*

'z

• J

1

I

K

t ■
1. ■'

l‘-
5^ " ■■'ì

.k
>>v.: ’j;

‘j
a?:

’S
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Elenco N. 2.

Spese di risGossione delle entrate ed altre, per le quali si possono autorizzare aperture di credito, 
ai termini dèll’art. 56 del Regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale 
dello Stato. ' -

Numero 
dei capitoli 

del- 
r esercizio 

1927-28

DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI

' SPESA ORDINARIA

3 Indennità pel Consiglio di amministrazione. Indennità di giro agli ispettori provin
ciali, dismissione,' trasloco, trasferta ed altre al personale.

11 ' Imposta sui redditi di. ricchezza mobile, sui fabbricati e sui fondi rustici. Versa
mento all’erario delle ritenute sui. pagamenti effettuati dairAmministrazione<

I'

12 ' Spese di liti e di coazione. Spese per atti, contratti, ipoteche, terraggere ed altre pe- 
’ ' * rizie in genere. Spese’per bollo, registro e tassa sui mandati.

‘ 13 Spese per terreni, chiese e fabbricati e per concentramento di monache. Manuten
zióne di corsi e canoni d’acqua. Mercedi a campieri e fontanieri.

A

5
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Elenco N. 3.

Capitoli i cui stanziamenti possono essere aumentati mediante, decreti Reali in applicazione del primo 
comma dell’art. 41 del Regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilita generale 
dèlio Stato.

/

* Numero 
dei capitoli 

del-
1’ esercizio 

1927-28

1

9

36

43

45

7

DENOMINAZIONE DE? CAPITOLI

SPESA ORDINARIA

Personale di ruolo - Stipendi e supplementi di servizio attivo.

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo.

Rimbórso allo Stato delle-spese ordinarie^per il personale della Ragioneria centrale 
dell Amministrazione del Fondo per il culto, passato alla dipendenza del Ministero
delle finanze.

« SPESA STRAORDINARIA

Indennità temporanea mensile al personale civile di ruolo (decreto luogotenenziale 
14 settembre 1918 • - ■ - • --- —; n. 1314, e Regio decreto 3 giugno 1920, n. 737).

À

Rimborso allo Stato dellen.p. ••! . spese straordinarie perii personale della Ragioneria centrale
aeii Amministrazione del Fondo per il culto, passato alla dipendenza del Ministero 
Il AI 10 rinnnrTA ■ . .delle finanze.

5
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APPENDICE N. 2allo stato di prensione della'spesa del Ministero della giustizia e degli affari di culto
k per l’esercizio finanziario 1927-28 

(Art. 4 della legge 14 luglio 1887, n. 4728)

STATI DI PREVISIONEDELL’ENTRATA E DELLA SPESA DEL PONDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE \ . NELLA CITTÀ' DI ROMA . .
■ ’ ... 'per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1927 al, 30 giugno 1928.
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,A

Tabella D.Stato di previsione dell’Entrata del Fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma
per 1’ esercizio finanziario dal l® luglio 1927 al 30 giugno 1928.

TITOLO I.
ENTRATA ORDINARIA

CATEGORIA I. — Entrate effettive.

Rendite patrimoniali.

1

2

3

4

5

Rendite consolidate diverse

Prodotto di beni stabili

Censi, canoni e livelli - Interessi sui capitali e sulle somme deposi
tate in conto corrente.............. .....................................................

Proventi diversi.

Ricuperi e proventi diversi. 0

TITOLO II
ENTRATA STRAORDINARIA

CATEGORIA I. — Entrate effettive.

Contributi.

Assegnazione corrisposta dal Tesoro dello Stato ai termini delParti- 
coio 5 del disegno, di legge relativo allò stato di previsione della 
spesa .del Ministero del Tesoro per Tesereizio finanziario 1920-21,
réso esecutivo con la legge 30 giugno 1920, n. 906, e del? arti
colo 6 dei Regio decreto 31 marzo 1925, n. 364 . . 8

1,075,100

40,000

330,000

1,446,100

186,000

1,100,000

»

»

»

»

»
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:A> AÌil iP^tamentarv^- ’
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1

CATEGORIA II. — Trasformazione, di capitali.

Capitali di enti soppressi 
e somme diverse di spettanza di enti conservati.

Prezzo vendita beni di enti soppressi ed esazione di capitali propri 
deirAmministrazione ................

Esazione di somme di spettanza di enti epnservati . .

RIASSUNTO

TITOLO I.

Entrata ordinaria.

Categouia I. — Entrate effettive.

Rendite patrimoniali .............................. .... .

Proventi diversi

Totale del titolo I. — Entrata ordinaria . .

TITOLO IL

Entrata straordinaria.

1. — Entrate effettive.

6f

120,000

70,000

190,000

1,445,100ì ì

186,000

1,631,100

»

»

»

Contributi

Categoria II. — Trasformazione di capitali. '

Capitali di .enti soppressi è somme diverse di spettanza di enti 
servati ...... con-

1,100,000 >

!

i
Totale del titolo II. — Entrata straordinaria

Insieme (Entrata ordinaria e straordinaria) . .

190,000 »

1,290,000 »

2,921,100 >

■J
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Tabella E.stato di previsione della Spesa del Fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1927 al 30 "giugno 1928.

PARTE PRIMA
SPESE PROPRIE DELK AMMINISTRAZIONE

TITOLO L

^pcsa ordinaria.

CATEGORIA I. — Spese effettive.

Spese di amministrazione.

.6

Contributo a favore del Fondo per il culto per le spese del perso
nale e dell’affitto dei locali per l’Amministrazione centrale - In
dennità pel Consiglio d’ amministrazione ed altre al personale .

Pensioni agli impiegati a riposo (Spese fisse ed obbligatorie) . . .

Sussidi al personale in attività di servizio o cessato e alle,, rispettive
famiglie

Contributi vari al Tesoro dello Stato per spese inerenti alla gestione 
del Fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma . .

Premi di operosità e di rendimento al personale dell’Amministrazione
centrale e degli uffici finanziari in provincia . ‘.

Rimborso allo Stato per le' spese d’ufficio e di stampa . .

28,500

31,000

5,000

10,000

7,000

10,500

92,000

s>

3>

1

2

3

4

5

?

»

»

»

»

Spese di liti e contrattuali.

7 Spese di liti e di coazione - Spese per atti e contratti j tassa di regi-
t

stro, bollo, ipoteche e volture catastali e bollo sui mandati (Spesa 
obbligatoria)........................  . . ........................... .... 5,200 2>

L■bi
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8

9

10

11

Imposte e tasse.

Imposte sui redditi di ricchezza mobile, sui fabbricati, sui fondi ru
stici e corrisposte per uso. di acqua - Versamento ali'Erario delle 
ritenute sui pagamenti effettuati dall’Amministrazione (Spesa obbli
gatoria e d’ordine).................................    .

Spese patrimo')^iali.

Restauri, manutenzione e custodia di fabbricati e di edifici ecclesia
stici - Rinnovazione e manutenzione di mobili ed arredi ad- uso 
di culto (Spesa. obbligatoria) ............................. ............................

Censi, canoni, interessi di capitali ed annualità diverse - Pensioni vi
talizie ed assegni agli investiti di enti soppressi in Poma (Spese 
fisse e obbligatorie); . .... ....................... .... ..................................

Adempimento di pie fondazioni e ufficiatura delle chiese (Spese fisse 
ed obbligatorie)................................. ...’..

298,000 »

400,000’; »

12,100 »

271,000 »

683,100 »

12

Spese disposte da leggi e da decreti legislativi.

Pensioni monastiche e assegni vitalizi - Fondo a disposizione per sus
sidi a missionari all’estero (Spese fisse) . . .' .... ................... 500,000 »

13

14

Assegno alla Santa Sede per rappresentanze all’estero (Art. 2, n. 4, 
della legge 19 giugno 1873) ..............

Assegni per pigioni di.locali ad uso abitazione delle, monache e del 
personale addetto al .culto e corrisposte per uso d’acqua ih servizio 
dei locali stessi. Spese per concentramento di religiose, (Spese fisse 
ed obbligatorie)............................ ....

200,000

43,000

»

»

15 Supplementi di congrua, ai parroci di Roma ed ai membri delle chiese 
collegiate che, ai ' termini della legge 19 giugno 1873, n. 1402 
non sono state soppresse. (Spese fisse e obbligatorie) . 597,000

16 Spese casuali

17

Spese varie.

Restituzione di somme indebitamente conseguite ed altre spese straor
dinarie diverse - Interessi sui capitali e su altre somme dovute

Da Qnportarsi . .

1,340,000

. 12,200

12,200

»

»

>

’.t
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>
...........

’ Riporto . . 12,200

18

per sentenze, transazioni,- convenzioni, ecc. (Spesa d’ordine ed ob
bligatoria) ....................................................................................................

Residui passivi eliminati a senso dell’articolo 36 del Regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato, 
e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria) ........

■ 1,000

per memoria

13,200

19

Fondi di riserva.

Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine . . 100,000 5>

20 Fondo .di riserva per , le spese impreviste 500

100,600

»

»

»

>

»

TITOLO II.

^’^pa'sa straordiDtseria.

CATEGORIA II. — Trasformazione di capitali.

Capitali di enti soppressi
e somme diverse di spettanza di enti conservati.

21 Reimpiego del prezzo beni e capitali diversi^ affrancg,zione di annualità
passive ed estinzione debiti degli enti soppressi (Spesa obbligatoria 

e d’ordine)   ................... ‘ .  ............................................................120,000

22 Erogazione di somme di spettanza di enti conservati (Spesa d’ordine).

i*

70,000 »}

190,000 »

1

1
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23

. 24

25

26

27

PASTE SECONDA
SPESE PROPRIE DEL FONDO SPECIALE 

PER GLI USI DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE 
NELLA CITTÀ DI ROMA

TITOLO I.

Spcs£% ordinaria.

CATEGORIA I. — Spese effettive.

Annualità e spese di culto provenienti dal bilancio dello Stato . .

Erogazioni fisse di beneficenza alla Congregazione di carità e alVìstituto 
dei ciechi a S. Alessio ...............................................  . . . .

Fondo a disposizione (Spesa obbligatoria).................................................

Somma devoluta all’Istituto di Santo Spirito ed-Ospedali riuniti di Roma 
per provvedere alle eventuali deficienze! della gestione ospedaliera 
da versarsi in rimborso al Tesoro dello Stato (art. 1° della legge 8 lu
glio 1903, n. 321, e art. 5 del Regio decreto 5 marzo 1905, n.' 186)

TITOLO II.

Spesa straordinaria.

CATEGORIA I. — Spese effettive.

Rimborso^ al Tesoro dello Stato delle somme pagate alla Congregazione
di carità dLRoma, ai termini del 1° comma dell’articolo 5 della legere
30 luglio 1896, n. 343. ...................................................-. . . . .

2,670

76,070

120,360

»

»

»

memoria

190,100

per memoria



1^ SESSIONE 1924-27 — DISCUSSIÓNI — TORNATA DEL 30 MARZO 1927
.?.-.i.:5-5j .V.- T’/i»?'

"PSaW?
IrÀ:

fi

cl”' -

'"'^^Legislaturà XXvip —

RIASSUNTO

PARTE PRIMA.

tè®

' Spese proprie dell’Amministrazione.

TITOLO I.

spessì OB*4SÉn$eB*B£a.

Catij&obia I. — Spese effettive.

Spese di amministrazione. .

Spése di liti e 'contrattuali .

Imposte e tasse

Spese patrimoniali . .... ... . . . 

Spese disposte da leggi e decreti legislativi

Spese varie

Fondi di riserva

Totale del titolo I. — Spesa ordinaria

TITOLO. II.

Spesa straordiiiaria.

Categoria. II. — Trasformazione di capitali.

Capitalijdi enti soppressi e somme diverse di spettanza di enti con
servati '

Totale della parte prima (Spésa ordinaria e straordinaria) . .

- piscassioni, f. 94Ò \ ’

I

!

92,000

■ 5,200ì

298,000

683,100

i;340,000

13,200r

100,500

2,532,000

>

»

>

»

»

190,000 '»

2,722,000 »
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PARTE SECONDA
_ . -. OTMTJ^BAIS

Spese proprie del fondò speciale -
PER' OLI USI DI Beneficenza e di religione ~ 

, NELLA CITTÀ DI ROMA.
___ .HTSAq:

Titolo primo (Spesa ordinarftfy.’S';^^!/!!^^ A\uaa. aisNQa<i rjPi-jH 199 00 »

Titolo secondo (Spesa straordinària)
.L OJOTIT

Totale della parte seconda/(Spesa ordinìiTFà"^é® ‘ltr^S’f?Ì'ìnaria) . . . 199,100

>
1

c

.01}

Insieme (Parte prima e seconjdaf' S-'\\ }>,' ìv^ó A jk

/>noh4rfJMfnhffrn ù.

2,921,1'
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l’^ Tabelle D ed E:.r? /jRiassu^g^degli'StRtLJi jp^evisiong ,delM«eiitiìatahe .della spesa^delij|pndo£-di l^enefipenza/e jdi religione..nella eittà di Pomaye” fi p.i''

rS'e;nato \^del^^^^egnf)

r-' . ;

( » p?*^

perT’esercizio finanzia,rro^dàl''ló^l?iiglió WST-al? 30'giugno 1928^ -

,. ' - CATEGQ^lIA I.1

Entrate e spese effettive.

Spesa : Parte prima - Titolo I - Spesa ordinaria . , »

Parte seconda - Titolo I - Spesa ordinaria

2,532,000

199,100 »;
* f

Titolo II - Spese straordinaria . . »

2,731,100 »

Entrata . . Titolo I - Entrata ordinaria . , 1,631,100 x>

’l ■TitdloTI Entrata straordinaria
l*  ?

. 1,100,000 »
I i i

2,731,100 »
!

■ j I > ’ ' Differenza / »

E
kr j’

CATEGORIA il. ■

’TrÀsformazionè di capttÀtj. ’

^pesa :_,Pà/ié ^primà' - y J' : -gitolo . Il Spesa straordinaria .
1'

190,000

Entrata . . Titolo II - Entrata straordinaria. ’ . 190,000

»

»

H.,! f: t

i ' h'-: < ¥ 1

Differenza , »
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Elenco N. 4.

Spese obbligatorie e d’ordine inscritte nello stato di previsione della spesa per l’esercizio finanziario 
dai 1® luglio 1927 al 30 giugno 1928, ai termini dell’articolo 40 del Regio decreto 18 novembre 
1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato.

Numero 
dei capitoli 

del- 
r esercizio 

1927-28

€

2

1

8

9

10

11.

14

16

17

18

21

22

25

DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI

SPESA ORDINARIA

Pensioni agli impiegati a riposo. • . - _

Spese di liti e di coazione. Spese per atti e contratti; tassa di registro, bollo, ipo
teche e volture catastali e bollo sui mandati.

Imposte sui redditi di, ricchezza mobile, sui fabbricati, sui fondi rustici e corri
sposte per uso di acqua. Versamento all’Erario delle ritenute sui pagamenti 
effettuati dall’Amministrazione.

Restauri, manutenzione e custodia di fabbricati e di edifici ecclesiastici. - Rinnova
zione e manutenzione di mobili ed arredi ad uso di culto.

Censi, canoni, interessi di capitali ed annualità diverse. - Pensioni vitalizie ed assegni 
agl’investiti di enti soppressi in Roma.

Adempimento di pie fondazioni e ufficiatura delle chiese.

Assegni per pigioni di locali ad uso di abitazione delle monache e del personale addetto 
al culto e corrisposte per uso d’acqua in servizio dei locali stessi. Spese per 
concentramento di religiose.

Supplementi di congrua ai parroci di Roma ed ai membri delle chiese collegiate 
che, ai termini della legge 19 giugno 1873, n. 1402, non sono state soppresse.

Restituzione di somme indebitamente conseguite ed altre spese straordinarie diverse. 
Interessi sui capitali e su altre somme dovute per sentenze, transazioni, conven
zioni, ecc.

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 36 del Regio decreto, 18 novembre 1923, 
lì. 2440, sulla contabilità generale dello Stato e reclamati dai creditori.

Reimpiego del prezzo beni e capitali diversi ; affrancazione di annualità passive ed 
estinzione debiti degli enti soppressi.

Erogazione di somme di spettanza di enti, conservati. ' ’

Fondo a disposizione.
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Elenco N. 5.

Spese di riscossione delle entrate ed altre, per le quali si possono autorizzare aperture di credito 
, ai termini dell’articolo 56 del Regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità ge

nerale dello Stato.

Numero 
dei capitoli 
dell’eser- ■ 

cizio 
1927-28

DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI '

SPESA ORDINARIA

1 Contributo a favore del Fondo per il culto per le spese del personale e delPaffìtto 
dei locali per P Amministrazione centrale - Indennità pel Consiglio di ammini
strazione ed altre al personale.

1 Spese di liti e di coazione - Spese per atti e contratti ; tassa di registro, bollo, ipo
teche e volture catastali, e bollo sui mandati.

8 Imposte sui redditi di ricchezza mobile, sui fabbricati, sui fondi rustici e corri-
sposte per uso di acqua Versamento aH’Erario delle ritenute sui pagamenti 
effettuati dairAmmistrazione.

V
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APPENDICE N. 3allo stato di previsione della spesa del Ministero della giustizia e degli affari di culto per l’esercizio finanziario 1927-28.
(Art. 9 della legge 25 maggio 1905, n. 206)

STATI DI PREVISIONEDELL’ENTRATA E DELLA SPESA DEGLI ECONOMATI GENERALI DEI BENEFICI VACANTI
per l’esercizio finanziario dal 1® luglio 1927 al 30 giugno 1928. •
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Tabella P.Stato di previsione dell’Entrata dell’Eoonoinato generale dei benefici vacanti di
»

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 1928.

Bologna
I BNTKATE DI COMPETENZA

Entrate effettive.
I . . -

1 Redditi patrimoniali .
I

2 i Proventi dei benefici vacanti .
I

3 Ricupero di crediti verso funzionari o contabili e loro corresponsabili
derivanti da condanne pronunciate dalla Corte dei conti .

4

5

6

306,000’jV

500,000

per memoria

2>

Entrate diverse ed eventuali

Contributi di altri Economati generali nelle spese di amministrazione.

Totale delle entrate effettive

Movimento di capitali.

Esazione, di capitali, di prestiti e di anticipazioni .

Totale delle entrate di competenza

Avanzo finanziario accertato col rendiconto consuntivo ' dell’esercizio
, 1925-26 ' . e

Totale deirentrata di competenza compréso l’avanzo finanziario .

54,000 »

per memoria

860,000)
2>

43,000 »

903,000

1,157,417.66

2,060,417.66

I

^discussioni f. 941
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Segue Tabella F.Stato di previsione della Spesa dell’Econoniato generale dei benefici vacanti di Bologna
per ^esercizio finanziario dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 1928,

SPESE DI COMPETENZA

5^2)656 eif ettive.

1

2

3

4

5

6

1

8

9

10

11

Spese di personale e generali di amministrazione .

Imposte^ tasse e contributi all’erario

Spese patrimoniali, contrattuali e di liti .

Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità passive

Pensioni, assegni. Sussidi di cui all’artìcolo 10 del regolamento appro
vato col decreto luogotenenziale 23 maggio 1918, n. 978

Spese diverse e casuali . . . . , . . . . . .

Contributi ad altri Economati generali nelle spese di amministrazione

Residui passivi eliminati ai sensi dell’articolo 36 del R. decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato' e recla
mati dai creditori . . . . ...................................................

Assegni e spese di culto agli economi spirituali di cui all’art. 31 del re
golamento 23 maggio 1918, n. 978, modificato dal Regio decreto 
7 febbraio 1926, n. 321, eccedenti le rendite del benefìcio .

Fondo di riserva

• Totale delle spese effettive

Movimento di capitali.

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti e di altre passività, pa
trimoniali ; prestiti ed anticipazioni . . ...

471,000; »

48,0007 »

5,000 ,

1,000

165,000

•3,000

. »

»

»

per memoria

per memoria

50,000

90,000

833,000

»

»

»

70,000 »

Totale delle, spese .di competenza . 903,000
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Segu^ Tabella F.Riassunto degli stati di previsione / dell’Entrata e della Spesa dell’Economato generale dei benefici vacanti di Bologna 
per l’esercinio finanziario dal 1<» luglio 1927 al 30 giugno 1928.

ENTRATE E SPESE DI COMPETENZA

Entrate e spese effettive.

Entrata

Spesa

Differenza +

860,000'

833,000

27,000•)

»

»

»

Movimento di capitali.

Entrata >

Spesa

43,000

70,000 »

Differenza 27,000 ■S)

Riassunto delle Entrate e delle Spese di competenza.

Entrata 903,000 »

Spesa

Differenza

Entrata

Spesa

903,000;
»

Riassunto generale.

2,060,417.66

903,000 »

' Differep,za: .

Avanzo finanziario delTesercizio 1925-26 . 1,157,417.66

«
J
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TITOLO II.
uscita dallo Stato, q a lui destinate se si tratta 
di merci in entrata..

Infrazioni e pene. Art. 13.

Capo I. Incorre nelle pene comminate dall’art. 11 an
che chi, avendo ottenuto il permesso di impor-

Infrazioni ai divieti di importazione 
e di esportazione.

I

Art. 11.

Chiunque in qualsiasi modo esporta merce 
della quale sia vietata la esportazione, o non 
la reintroduce nello Stato nei termini stabiliti ; 
dalle norme relative se spedita in cabotaggio, ' 

. oppure devia verso uno Stato estero merce de- 
stinata originariamente ad un porto italiano o
delle colonie, nel caso previsto dal primo com- < 
ma dèll’art. 10, o anche soltanto tenta di espor
tarla 0 deviarla, è punito con la reclusione fino ' 
a tre mesi e con la multa fino a lire cinque
mila, oltre la confisca delle merci.

Il cittadino che commette in territorio estero
alcuno dei fatti preveduti nel comma prece-
dente è punito secondo le disposizioni del com
ma medesiino.

Nello stesso modo è punito chiunque trasgre
disca le disposizioni relative ai divieti di im
portazione.

; tare e di esportare merci in deroga al divieti, .
ne faccia ad altri la cessione senza fornire al 
cessionario anche le merci che il permesso auto
rizza di importare o di esportare.

Incorre nelle stesse ]^ene colui il quale si valga 
presso le dogane di un permesso rilasciato ad 
altri, per importare o esportare merci in de
roga ai divieti, senza aver avuto dal concessio- ■ 
nario del permesso anche le merci presentate 
per Pimportazione o la esportazione.

TITOLO IH.

Disposizioni finali.

Art. 14.

È abrogata ogni disposizione contraria al pre
sente decreto.

f- Art. 15.

Capo II.

Divieto di cessione dei permessi di esportazione 
e di importazione.

Art. 12.

I permessi di esportazione e di importazione 
di merci in deroga ai divieti, rilasciati in virtù 
dell art. 4, sono validi solo per le merci spedite 
all’estero o importate dall’estero da chi ne ab
bia chiesto e ottenuto il permesso.

Quando non risulti dai documenti di spedi
zione che mittente delle merci in esportazione 
0 destinatario di quelle in importazione sia colui
al cui nome è intestato il relativo-, .---------- ---- 0 permesso, po
trà la dogana esigere che sia dirnostrato essere 
le meici stesse spedite all’estero dal concessio
nario del permesso, se si tratta di merci in

Il presente decreto avrà effetto dal giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al Parla
mento per la conversione in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato alla pre
sentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 novembre 1926.

VITTORIO EMANUELE

MUS SOLINI .

Volpi 
Belluzzo.

V. — Il Gtio/rdasigilli: Rocco.
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Tabella F.Stato di previsione della Spesa dell’Economato generale dei benefici vacanti di Firenze
, per l’esercizio finanziario dal 1° lùglio 1927 al 30 giugno 1928.

SPESE DI COMPETENZA

' 1

■ , . Spese effettive.

Spese di personale e generali di amministrazione .

2
800,000 »

Imposte, tasse e contributi airerario . 123,000 5S>

3 Spese pàtrimonialij contrattuali e di liti 15,000 »

10

11

12

Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ^ed altre annualità passive

Pensioni, .assegni, sussidi di cui all’articolo 10 del regolamento appro
vato col decreto luogotenenziale 23 maggio 1918, n. 978. . . .

Spese diverse e casuali

Contributi ad altri Economati generali nelle spese di amministrazione

Residui passivi eliminati ai sensi delFar.ticolo 36 del R. decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato e recla
mati dai creditori........................................................  . . , .

Assegni e spese di culto agli economi spirituali di cui all’art. 31 del re
golaménto 23 maggio ’ 1918, n. 978, modificato dal Regio decreto 
7 febbraio 1926, n. 321, eccedenti le rendite del beneficio .

Assegni al personale ecclesiastico Palatino, ai sensi delFart. 3 del Regio
decreto 31 dicembre 1919, n. 2578

Fondo di riservaV

Totale delle spese effettive

Movimento cbi capitali.

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti e di altre, passività pa
trimoniali; prestiti ed anticipazioni . . ..................................

Totale delle spese di competenza

45,000

274,000

4,000

per memoria

per memoria

80,000

• 8,980

36,000

1,385,980

220,000,

; 1,605,980

x>

• 4

à

6

7

8

«

y

I

»

»

»

»

»

»

»

»
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Segue Tabella F.; Riassunto degli stati di previsionedell’Entrata e della Spèsa dell’Economato dei benefici vacanti di Firenze
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 1928. ,

ENTRATE E SPESE DI COMPETENZA

Entrate & spese effettive..

Entrata 1,406,980

Spesa ' 1,385,980 .

Movimento di capitali.

Entrata

Spesa

Differenza 21,000 3>

Differenza .

Riassunto delle Entrate e delle Spese di competenza.

Entrata

Spesa

Differenza

Entrata

Spesa .

199,000

220,000 >>

21,000-

;i,605„980

1,605,980

Riassunto generale.

3,35.5,527.82 •

1,605,980 x>

e o

»

r

»

»

»

»

Differenza:

AvsijciZQ finanziario dell’esercizio 1925-§6' - 1,749,547,82

C-.
ItT
!•<

I
I
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Segue Tabella F.Stato di previsione dell’Entrata dell’Économato generale dei benefici vacanti di Milano
per l’esereizio finanziario dal 1° Inglio 1927 al 30 giugno 1928.

ENTRATE DI COMPETENZA

Entrate effettive^

•Redditi patrimòniali .

Proventi dei benefici vacanti

230,000

360,000

Ricuipero di crediti verso funzionari o contabili è loro corresponsabili 
derivanti da condanne pronunciate ■dalla Corte dei conti .

Entrate diverse ed eventuali ..........................................  . . . • .

Contributi di altri Econoinati generali nelle spese di amministrazione.

Versamento da parte del Tesoro dello Stato degli assegni da corrispon
dere al personale ècclesiastieo Palatino, ai sensi dell’art. 3 del Regio 
decreto 31 dicembre 1919, n. 2578 ................................... ....... .

memoria

40,000

memoria

10,080.

1

2

3

4

5

6

I

/ ■

j

)
»

»

»

»

Totale delle entrate effettive »

Movimento di ■ capitali.

Esazione di capitali, di prestiti e di anticipazioni .

640,080

4,000 »

Totale dèlie entrate .di. competenza 644,080
■z~

»

Avanzo finanziario, accertato col rendiconto consuntivo dell’esercizio
1925-26 . 7 . . . ........................................................ »

Totale.(deirentrata, di o impotenza compreso ravanzo - finanziàrio .

795,834.85

1,439,914.85 »
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Segue Tabella F.Stato di previsione della Spesa dell’Eoonomato generale dei benefìci vacanti di Milano ,
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 1928.

SPESE DI COMPETENZA

Spese effettive.

1 Spese’di personale e generali di amministrazione . 419,000 s>

2 Imposte, tasse e contributi all’erario . »

3 Spese patrimoniali, contrattuali - e di liti .

4

5

6

48,000

2,000 »

Censi, cànoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità passive

Pensioni, assegni, sussidi di cui all’articolo 10 del regolamento appro-.
vato.col decreto luogotenenziale 23 maggio 1918, n. 978

Spese diverse e casuali ........................................................ .......

per memoria

113,000

2,000

j
»

»

7 Contributi ad altri Economati generali nelle spese di amministrazione

8 Residui passivi eliminati ai sensi dell’articolo 36 del. R. decreto 18 no
vembre 1923 ' n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato e recla
mati dai creditori . . ; . . . . . . . . .

per memoria

per ' memoria

9

10

11

Assegni e spese di culto agli economi spirituali di cui all’art. 31 del re
golamento 23 maggio 1918, n. 978, modificato dal Regio decreto 
7 febbraio 1926, n. 321, eccedenti le rendite del benefìcio . . .

Assegni al personale ecclesiastico Palatino, ai sensi deH’àrt. 3 del Regio 
decreto 31 dicembre 1919, n. 2578 . . . . . .

Pondo di riserva....................................................... . . .

Totale delle spese effettive

12

Movimento di capitali.

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti e di altre passività pa
trimoniali; prestiti ed anticipazioni ■ . . . .. . . .

Totale delle spese di competenza

i

10,000

10,0807
' i )

15,000

»

»

619,080 »

25,000 »

644,080 »
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Segue Tabella F.. Riassunto degli stati > di previsionedell’Entrata e della Spesa dell’Economato generale dei benefici vacanti di. Milano
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 1928.

4

Entrata

Spesa

Entrata

Spesa

ENTRATE E SPESE DI COMPETENZA

Entrate e spese effettive.

Movimento de capitali.

i

640,080

619,080

»

»

Differenza • + 21,000 »

4,000 »

25,000 >

Differenza

Riassunto delle Entrate e delle Spese di competenza.

Entrata

Spesa

Differenza

21,000 »

644,080

644,080

»

Entrata

Spesa

Differenza:

»

»

Riassunto generale.
1,439,914.85

644,080
■9

»

Avanzo finanziario deiresercizio 1925-26 . 795,834.85

t I)^scus.stom, /. 942 ‘
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Seguè Tabella F.'Stato di previsione dell’Entrata dell'EGonomato generale dei benefici vacanti di Napoli
per l’eserGizio finanziario dal 1“ luglio 1927 al 30 giugno 1928. ■

ENTRATE DI COMPETENZA

. Entrate effettive.

Redditi patrimoni.ali .

Proventi dei benefici vacanti

Ricupero di crediti verso-funzionari o contabili e loro corresponsabili 
derivanti da condanne pronunciate dalla Corte dei conti . . .

4 ■

5

6

7

383,000,
)

»

552,000

per memoria

»

Entrate diverse ed eventuali

Contributi di altri Economati generali nelle spese di amministrazione.

Versamento da parte del Tesoro dello Stato degli assegni da corrispon
dere al personale ecclésiastico Palatino, ai sensi déll’art. 3 del
decreto 31 dicembre 1919, n. 2578

Totale delle entrate effettive

Movimento di capitali.

Esazione di capitali, di prestiti e di anticipazioni .

Totale delle entrate-di competenza

Avanzo finanziario accertato col rendiconto consuntivo dell'
1925-26 .

,126,000

222,000

»

»

Regio
16,092 »

1,299,092 -

520,000 x>

1,819,092 »

’esercizió
. 786,375.64

Totale déll’entrata di competenza compreso l’avanzo finanziario . 2,605,467.64

V

t- 
b;

h
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Segue Tabella F.Stato di previsione delia Spesa dell’Economato generale dei benefìci vacanti di Napoli
per l’esercizio finanziario dal I® luglio 1927 al 30 gingno 1928.

SPESE DI COMPETENZA

Spese effettive.

1

3

4

5

6

7'

8

9 .

io

11

12

Spese di personale e generali di amministrazione .

Imposte, tasse e contributi all’erario .

Spese patrimoniali, contrattuali e di liti .

Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità passive

Pensioni, assegni, sussidi di cui all’articolo 10 del regolamento appro
vato col decreto luogotenenziale 23. maggio 1918, n. 978

Spese diverse e casuali .................................................. ....... . . .

Contributi ad altri Economati generali nelle spese di amministrazione

Residui passivi eliminati ai sensi deH’articolo 36 del R. decreto 18 no-
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato e recla-
mati dai creditori............................ .......................................................

Assegni e sp.ese di culto agli economi spirituali di cui all’art. 31 del re
golamento 23 maggio 1918, n. 973,. modificato dal Regio decreto 
7 febbraio 1926, n. 321, eccedenti le rendite del beneficio . .

Assegni al personale ecclesiastico Palatino, ai sensi dell’art. 3 del Regio 
decreto 31. dicembre 1919, n. 2578 ...........................................

Fondo di riserva .

Totale delle,spese effettive

I

Movimento di capitali.

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti e di altre passività pa-
trimoniali; prestiti ed anticipazioni

Totale'delle spese di competenza . .

921,000 »

105,000 .»■

14,000

7,500

115,000

4,500

per memoria

per memoria

90,000

16,092

24,000

1,297,092

522,000

1,819,092

»

»

»

»

»

»

»

»

ì



V *

I
LEGISLATURA XXA^II — 1«‘SESSIONE. 1924-27 —, DÌSCUSSÌONI —STORNATA DEL 30 ,MARZO 1927

iV»*
nifi.ri "'^Atti PaHamentOrri . r

'■'«f t>J
?• .u $ >■5

tregue Tabella F.Riassunto degli stati di previsione - . "dell’Entrata e della Spesa dell’Economato generale dei benefìci vacanti di Trapeli
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 1928.

ENTRATE E SPESE DI COMPETENZA

Entrate e spese effettive. .

Entrata

Spesa

1,299,092 »

■1,297,092 »

Entrata

Spesa

Movimento di capitali.

Differenza .+ 2,000 »

520,000 »

522,000 »

, Differenza

Riassunto delle Entrate e delle Spese di competenza 
«

Entrata ......

Spesa .

Differenza

Entrata

Spesa

Differenza:

2,000 >

<

1,819,092

1,819,092-

»

»

Riassunto generale.
I

2,605,467.64

1,819,092 .>>

Ava-pTiO finanziario dell’esercizio 1925-26’ ' . 786,375.64

-

r
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- Segue Tabella F. .Stato di previsione dell’Entrata dell’Eoonomato generale dei benefici vacanti di Palermo
per l’eserGÌzio finanziario "dal luglio.' 1927 al, 30 giugno 1928,

ENTRATE DI COMPETENZA

. 1

2

3

4

5

6

4^

Entrate effettive.

Redditi patrimoniali . . ...

Proventi dei benefici vacanti. .

Ricupero di crediti verso funzionari o contabili e loro corresponsabili
derivanti da condanne pronunciate dalla Corte dei conti .

Entrate diverse ed eventuali . . . . . . ' .

• )

Contributi di altri Econornati generali nelle spese di amministrazione.

Totale delle entrate effettive

^Morimento di capitali. ‘

Esazióne di capitali, di prestiti e di anticipazioni . ' .

Totale delle entrate di competenza

r ■ ..

■ Avanzo finanziario accertato col rendiconto consuntivo dèiresercizio 
' 1925-26 .■ ' . ............................

Totale delj’entrata di competenza compreso l’avanzo finanziario . .

- 228,000

95,000

per memoria

86,000

165,000

574,000

11,000

585,000

»

»

»

»

»

»

»

186,097.22

m,Q<èi.22
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’ Segue Tabella F.Stato di previsione della Spesa dell’Economato generale dei benefìci vacanti di Palermo
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 1928.

SPESE DI COMPETENZA

Spese effettive.

1 Spese di personale e generàli, di amministrazione .

2 Imposte, tasse e contributi all’erario

3

346,000

52,000 ‘ »

4,

Spese patrimoniali, contrattuali e di liti . . . . . .

Censi, canoni, livelli, interessi di,capitali ed altre annualità passive

1,000

per memoria

10

11

Pensioni, assegni, sussidi di cui all’articolo 10 del regolamento appro
vato col decreto luogotenenziale 23 maggio 1918,. n. 978 . . .

Spese diverse e casuali

Contributi ad altri Economati generali nelle spese di amministrazione

Residui passivi eliminati ai sensi deU’articolo 36 del R. decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato' e recla
mati dai creditori . '. . . . . . . : .

Assegni e spese di culto agli economi spirituali di cui aU’art. 31 del re
golamento 23 maggio 1918, n. 978, modificato dal*  Regio decreto 

7 febbraio 1926, n. 321, eccedenti le, rendite del beneficio . « . .

Fondo di riserva

Totale delle spese effettive

. Movimento di capitali,

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti e di altre passività pa
trimoniali ; prestiti éd anticipazioni ., . ' . ...

102,000

1,000

per memoria

per memoria

' 64,000

, 8,000

574,000

< . 11,000

6

7

8

9

»

»

»

»

»

»

»

1

Totale delle spese di competenza 585,000 »
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Segzie Tabella F.Riassunto degli stati di previsionedell’Entrata e della Spesa dell’Economato generale dei benefìci vacanti di Palermo
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 1928.

ENTRÀTE E'SPESE DI COMPETENZA

Entrcbte e spese effettive.

Entrata

Spesa

Differenza

Entrata

Spesa

574,000

Movimento di capitali.

11,000

11,000

Differenza

Riassunto delle Entrate e delle Spese di competenza.

Entrata 585,000 A

Spesa

Differenza

Entrata

Spesa .

585,000

Riassunto generale.
771,097.22

/ f

' 585,000 2>

I

^14:,()QQ »

»

»

»

. »

»

»

»

Differenza:

Avanzo finanziario dell’esercizio 192'5-É6



~^n'>

LBGUSLATUSÀ XXVII — 1® SESSIONE 1924-27’ — DISCUSSIONI TORNATA DEL 30 MARZO 1927

gyy W9S
t'

- ■ 1

Segue Tabella F.Stato di previsione dell’Entrata dell’Eoonomato generale dei benefici vacanti di Torino ,
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 1928.

ENTRATE DI COMPETENZA

Entrate effettive.

1 Redditi patrimoniali »

2 Proventi dei benefici vacanti ,.

2,165,000

:200,000 »

‘4

Ricupero di^ crediti verso funzionari o contabili e loro corresponsabili 
derivanti da condanne pronunciate dalla Corte dei conti. .

Entrate diverse ed eventuali . . . . ' . ' .

per memoria

92,000

Contributi di altri Economati generali nelle spese di amministrazione.

Totale delle entrate effettive

Movimento di capitali.

Esazione di capitali, di prestiti e di anticipazioni .

Totale delle entrate di corrtpetenza

finanziario accertato col rèndicontó consuntivo deiresercizio 
1925-26 . . . '

Totale deU’entrata di competenza compreso l’avanzo finanziario

per memoria

2,457,000

1,020,000

3,477,000

519,675.81

<8,996,675.81

3

5

6

>

»

»

»

I

I
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Segue Tabella F,Stato di previsione della Spesa dell’Eoonomato generale dei benefici vacanti di Torino
-per l’esercizio finanziario dal 1® luglio 1927 al 30 giugno 1928.

SPESE DI COMPETENZA

Spese effettive.

1 Spese di personale e generali di amministrazione . 735,000 2>;

2 Imposte, tasse è contributi airerarió . 288,000
? »

7-

Spese patrimoniali, contrattuali e di liti .

Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed. altre annualità passive-

Pensioni, assegni, sussidi di cui alFarticolo 10 del regolarnento appro
vato cor decreto, luogotenenzialè 23 maggio 1918, n. 978 .

Spése diverse e casuali

Gontributi ad altri Economati generali nelle spese di amministrazione

65,000

63,000

700,000

4,000

387,000

s>3

4

5

6

}

»

»

»

8 - Residui passivi elirninati ai sensi delTarticolo 36 del Regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale dèlio Stato 
e reclamati dai creditori . . . . . . • . . . . per memoricb

9

10

Assegni e ,spese ci culto agli economi spirituali di cui airart. 31 del re
golamento 23 maggio 1918, n. 978, modificato dal Regio decreto 

. 7 febbraio 1926, n. 321, eccedenti le rendite del •'beneficio .
»

30,000

Pondo di riserva 100,000. »

»

. Totale delle spese effettive 2,372,000

Movimento di capitati.

11 ' Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti e di. altre passività pa
trimoniali; prestiti ed anticipazioni ’ . . . . 1,105,000 »

Totale delle spese di competenza 3,477,000 »

fa ìtis'cùssioni^ f, 943
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Segue Tabèlla E.Riassunto degli stati di previsione dell’Entrata e della Spesa dell’Economato generale dei benefici vacanti di Torino 
per l’esercizio finanziario dal I® luglio 1927 al 30 giugno 1928.

ENTlRATE e spese di competenza

Entrate e spese effettive.

Entrata 2,457,000 »

Spesa

Differenza

Entrata

Spesa

2,372,000 »

85,000; »

Movimento-di capitali.

1,020,000. »

Differenza

Riassunto delle Entrate e delle Spese di competenza.
Entrata.......................................... ..........

Spesa .

4

Differenza

Entrata

Spesa .

Differenza:

*

1,105,000 »

85,000 »

3,477,000 »

3,477,000 >

»

Riassunto generale.

3,477,000 »

\

Avanzo finanziario dell’esercizio 1926-26

1.

519,675.81
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Segue Tabella F.Stato di previsione dell’Entrata dell^leonomato generale dei benefici vacanti di Venezia
per l’esercizio finanziario dal k luglio 1927 al 30 giugno 1928

/

1

2

3

4

5

6

ENTRATE DI COMPETENZA

Redditi patrimoniali

, Entrate effettive.

Proventi dei benefìci vacanti

Ricupero di crediti verso funzionari o contabili e loro corresponsabili 
derivanti da condanne pronunciate dalla Corte dei conti . . .
o *

Entrate diverse ed eventuali

Contributi di altri Economati generali nelle spese di amministrazione.

Totale delle entrate effettive

Movi/mento di capitali.

. Esazione di capitali, di prestiti e di anticipazioni .

Totale delle entrate di competenza

Avanzo fìnanziario accertato, col rendiconto consuntivo deH’esercizio
. 1925-26 . . . . . . . . . . . . , , .

Totale delFentrata di competenza compreso, l’avanzo finanziario .

41,000

373,000;

per memoria

65,000

■ per memoria

479,000;

16,000

495,000

»

>

»

>

»

»

81,2dQ.2Q

576,296.26

11"
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3

4

5

6

7

8

9
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Segue Tàbella F.Stato di previsione della Spesa dell’Economato generale dei benefici vacanti di Venezia
per l’esei’Gizio finanziario dal 1® luglio 1927 al 30 giugno 1928

SPESE DI COMPETENZA

Spese effettive.

Spese di personale e generali di amministrazione . .

Imposte, tasse e contributi aH’erario .

Spese patrinioniali, contrattuali e di liti .

Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità passive’ '.

Pensioni, assegni, sussidi di cui airartìcolo 10 del regolamento appro
vato col decreto luogotenenziale 23 maggio 1918, n. 978 . .

Spese diverse e casuali

Contributi ad altri Economati generali nelle spese di amministrazione

Residui passivi eliminati ai sensi deirarticolo 36 del R. decreto 18 no
vembre 1923; n. '244O, sulla contabilità generale dello Stato e recla
mati dai creditori . . . . . . . . .

Asségni e spese di culto agli economi spirituali di cui aU’art. 31 del re-
golamento 23 maggio 1918, n. 978, modifìéato dal Regio decreto
1 febbraio 1926, n. 321, eccedenti le.rendite del bene,fieio .

10

li

Fondo di riserva .

. Totale delle spese effettiva . .

Movimento di capitali.

Rinvestimento -di capitali, estinzione di prestiti e di altre passività pa
trimoniali; prestiti ed anticipazioni .

Totale delle spese di competenzà

366,000

36,000

1,000

»

»

500 >>

36,000 »

500 »

per memoria

■pe?’ memoria ■

SÓjOOO' »

9,000 >>

■ , 479,000 ' »

16,000 »

495,000 »

ì
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Segue Tabella F.Riassunto degli-stati di previsione' dell’Entràta e della spesa dell’ Economato'generale .dei, benefici vacanti di Venezia
j per l’esercizio finanziario da! 1? luglio, 1927 al 30 giugno 1928

.ENTRATE E SPESE DI OOAIPETENZA

Entrate e spese effettive.

Entrata

Spesa

Entrata

Spesa' .

Differenza

479,000

479,000)

»

»

»

. Movimento di' capitali.

Differenza

Riassunto delle Entrate e delle Spese di competenza.

Entrata

Spesa

Entrata

iSpesa .

f.

16,000

16,000

»

495,000

495,000

»

»

»

»

Differenza »

Riassunto generale.
5'76,296.26

495,000 »

Diifferenzaz. - ’ ■ ’ . ■ ' '

?' jA^anzo finanziarió-delTesercizio ; 1925-26 81,296.26 , ■
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Segue Tabella F.Riassunto degli-stati di previsione - dell’Entrata -degli Econoniati generali - dei benefìci vacanti di Bologna, Firenze, Milano, Napoli, Palermo) Torino e Venezia
per l’eseroizio fìnanziario dalT’® luglio 1927 al 30 giugno 1928.

ENTRATE DI COMPETENZA

Redditi patrimoniali

pl

Entrate effettive.

3,761,00.0 »

Proventi dei benefici vacanti .

Ricupero di crediti verso funzionari, o contabili e loro corresponsa-
bili derivanti da condanne pronunciate dalla Corte dei conti ".

Entrate diverse ed eventuali ' . . . ’ . .. ... . • •

Contributi di altri Economati .generali nelle spese di amministrazióne..

Versamento da parte del Tesoro dello Stato degli assegni da corrispon
dere al personale ecclesiastico Palatino, ai sensi delTart. 3 del Regio 
decreto 31 dicembre 1919, n.-2578 ...........................................

Totale delle entrate effettive

Movimento di capitali

Esazione di capitali, di prestiti e di anticipazioni .

Totale delle entrate di competenza

Avanzo fìnanziario accertato col rendiconto consuntivo dell’esercizio
1925-26 ...... . . .. . . . - . .

' Totale dell’entrata di competenza compreso l’avanzo finanziario

2,945,000 »

per memoria

588',OOO

387,000

,35,152

7,7.16,152

' 1,813,000

' 9,529,152

>>

»

»

»

5,27.6,245.26

14/805,397.26

A
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Segue Tabella F.Riassunto degli stati di previsione della Spesa degli Economati generali dei benefici vacanti di Bologna, Firenze, Milano, Napoli, Palermo, Torino e Venezia 
per l’esercizio finanziario dal b luglio 1927 al 30. giugno 1928.

SPESE DI COMPETENZA

' Spese effettive.

Spese di personale e generali di amministrazione .

Imposte, tasse, e contributi alPerario .

Spese patrimoniali, contrattuali e di liti ;

Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità passive .

Pensioni, assegni, sussidi di cui all’articólo 10 del regolamento appro
vato col decreto luogotenenziale 23 maggio 1918, n. 978 .

Spèse diverse e casuali

Contributi ad altri Economati generali nelle spese di amministrazione.

Residui passivi eliminati ai sensi dell’articolo 36 del R. decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello-Stato e recla
mati dai creditori . ' . . . . . . . . .

Assegni e spese, di culto agli ■economi spirituali di cui all’art. 31 del re- 
golamento 23/maggio '1918,. n. 978, modificato dal Regio decreto 
7 febbraio 1926, n.' 321, eccedenti le rendite del benefìcio .

Assegni al personale ecclesiastico Palatino, ai sensi deH’art. 3 del Regio 
decreto 31 dicembre 1919, n. 2578 . . . .

Fondo di riserva

Totale delle spese effettive

f Movimento di capitali.

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti e di altre, passività pa-

4,058,000

700,000

103,000

- . 117,000

1,505,000

19,000

387,000

p er memoria

354,000

35,152

282,000

7,560,152

»

»

>

»

»

»

»

»

»

»

trimòniali;' prestiti ed anticipazioni

Totale delle spese di competenza t

1,969,000'.»

9,529,152;
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■ Segue Tabella F.Riassunto totale degli stati di previsione dell’Entrata -e della Spesa degli Economati generali dei benefici vacanti di Bologna, Firenze, Milano, Napoli, Palermo, Torino e Venezia 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 1928.

ENTRATE E SPESE DI COMPETENZA
o

Entrate e spese effettive.

Entrata

Spesa

7,316,152 »)

7,560,152 »

Movimento di campitali.
’i

Entrata

Spesa .

Differenza 4- 156,000 »

Differenza

Riassunto delle Entrate e delle Spese di competenza.

Entrata........................................................

Spesa

Differenza

Entrata

Spesa .

Differenza:

Riassunto generale.

ì

Avanzo finanziario delfesercizio 1925-26

1,813,000

1,969,000

»

»

' 156,000 >

9,529,152

' 9,'529,152

»

»

(

14,805,397.26

9,529,152 »

. 5,276,245.26

1
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APPENDICE N. 4allo stato di previsione della spesa del Ministero della giustizia é degli affari di cultoper l’eseroizio finanziario 1927-28.
(Articolo'97 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, 

176j 177 e 215 del regolamento approvato col Regio Decreto 10 settembre 1914, n.. 1326, 
modificati con Part. 3 del decreto luogotenenziale 27 febbraio 1919, n. 402).

STATI DI PREVISIONE
dell’entrata e, della spesa

DEGLI

A K C HIVI NOT A RIL I D E L REGNO
per l’esercizio finanziario dal 1” luglio 1927 al 30 giugno 1928.
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1

■ 2

3

4

5

■(

*

PARTE PRIMA

ENTRATA

GESTIONE DEGLI ARCHIVI

Entrate effettive.

Entrate ordinarie.

Contributo dello Stato per le spese di esercizio

Prelevamenti dal Fondo sopravanzi :

a] per integrazione del contributo dello Stato . .

b} per concorsi,’ rimborsi e ritenute sui pagamenti . .

<?) per le spese relative al servizio delle ispezioni, della Commis
sione-di cui all’articolo 98 della legge 16 febbraio 1913, sull’ordi
namento dei notariato e degli archivi notarili e per le altre spese 
occorrenti per l’esecuzione della legge stessa ..............................  .

Entrate patrimoniali - Rendite ed altre entrate patrimoniali.

Proventi ordinari degli archivi - Diritti e tasse di archivio

Entrate e recuperi diversi:

a) Versamenti della Cassa di previdenza al Fondo sopravanzi .

b) Ritenute in. conto pensioni ad impiegati già governativi e in 
conto entrata Fondo sopravanzi...........................................................

e) Recuperi di contributi di previdenza e di assicurazione obbli
gatoria già - anticipati.....................  • • . •

di). Recuperi di quote di stipendio cedute .e prestito di guerra .

e) Entrate e recuperi, diversi.......................................................... -

5,000,000 >

pe'T memoria

per memoria

per memoria

bfìOQfìQQ »

30,000

4,250,000

400,000

6,000

450,000

50,000

100,000

5,286,000

»

»

»

J>

»

»

3>

»
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Entrate .straordinarie.

6 Provènti straordinari :

a) Ammende per . contravvenzioni notarili . .

b} Onorari e quote di partecipazione residue, prescritti . .

c) Entrate straordinarie diverse . .

GESTIONI SPECIALI

Partite che si compensano nelle spese.

7

8

9

1

400 »

50,000

10,000

>

»

60,400 »

Riscossioni per conto dello Stato:
1

a} Ritenute per P Opera di previdenza

5) Ritenute per imposta di ricchezza mobile

(?) Imposta complementare sul reddito 

d} Ritenuta per fondo di garanzia .

e} Ritenute per-tasse di bollo

Riscossioni per conto di terzi: ,

■ ■a) Onorari a notar! cessati ed ai loro eredi

6) Quote di stipendio cedute, sequestrate o pignorate ,■ .

Riscossioni diverse

RIASSUNTO DELL’ ENTRATA

Gestione degli Archivi (Entrate effettive) :

Entrate ordinarie :

Contributo dello Stato e prelevamenti dal Fondo dei soprava-nzi 

Altre entrate ordinarie.......................   . - . . . ' . . , .

per meinoria

600,000 • »;

7,000

8,000

150

250,000

. 12,000

3,000

880,150

5,000,000

' 5,286,000

»

»

»

»

»

»

»

»

? Da riportarsi . . ■: 10,286,000 ‘
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Entrate straordinarie : f-

i

z.

Riporto \ ■. 10,286,000 » '

Proventi straordinari' . , . ‘60,400 .

r-
i ■

fr--' - 10,346,400 5>

I.

f’-'

I ■■

L
l

b

I ■’iiy-

r

i

I

k

'Grestióni speciali:/ /. ; ' \

, Partite che si compensano nelle spese

- ' Totale delie entrate .'

J

i

\ S T

4

880,150 »

' l'l,226,550'' .^'

ke,’

I
«

i
L

■p'

l i
■f

- /' '*'* 

f
» «

< A -rT ■'

rt

•"0
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1

2

3

4

PARTE SECONDA

SPESA

GESTIONE DEGLI ARCHIVI

Spese patrimoniali:
a) Locali e mobili

&) -Imposte e tasse

Spese effettive.

N p-e s e or.diQ^ar i e.

c) Oneri patrimoniali

Spese di amministrazione;

a} Personale :
Stipendi . .

Supplementi di servizio attivo . .

Pensioni .

Indennità per una sola volta invece di pensioni

5) Locali in affitto . .............................. ....

c) Spese di . ufficio

Contributi di previdenza, concorsi é rimbórsi allo Stato

Altre spese ordinarie : •

a) Quote di partecipazione residue a notar! cessati o ai loro eredi 

t>) Indennità e spese per ritiro di atti dei notar! cessati 

c) Spese per PAmministrazione centrale:
Forniture di bollettari-e di altri stampati

Ispezioni agli archivi

Spese pei la Commissione di disciplina e spese per la ese- 
p.n^innp dolici • .c - Vcuzione della legge sul notariato

Da riportarsi . ' .

200,000

30,000

3,500

4,500,000

800,000

700,000

150,000

700,000

275,000

700,000

5>

»

»

»

»

»

»

»

»

»

per memoria

50,000

50.000

; 10,000

50,000

8,218,500

»

»

»

»• .

»

0
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Riporto . . 8,218,500 »

5

6

d} Spese casuali . .......................................................

e). Anticipazione di quote di stipèndio cedute . .

f} Altre spese ordinarie

Fondo per le spese impreviste .

Totale delle spese ordinarie . .

Spese stra-ordinarie.

Spese per personale e diverse:

a} Personale straordinario.......................................

b} Premi di operosità e di rendimento al personale meritevole

c} Indennità temporanea mensile......................................................

<i) Supplenze, -missioni e tramutamenti

■ e} Sussidi . .................................................. .... . . ■....................

f} Quote di ammenda spettanti alla Cassa di previdenza ... . 

g.) Spese straordinarie diverse.................................. ........................

Totale delle spese straordinarie . .

GESTIONI SPECIALI

Partite che si compensano nelle entrate.

Pagamenti a favore dello Stato:

a} della ritenuta per P Opera di previdenza 

b} della imposta di .ricchezza mobile . . 

c\ imposta complementare sul rèddito . .

. “ d} ritenute per il Fondo di garanzia, . . 

é} ritenuta per la tassa di bollo . ...

Da riportarsi ■ .

20,000

50,000

50,000

100,000

8,438,500

per memoria

>

2>

x>

»

»

40,000 ».

1,300,000

90,000?

20,000

200

90,000

1,540,200

per memoria

600,000*

7,000

8,000

150

615,150

»

»

»

»

»

»

»

»

J>

s>

4
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a

Riporto . . 615,150 »

8 Pagamenti a favore di terzi;.

ój) ■ per onorari a notar! cessati o ai loro eredi., . . ' ; .

b) per quote di stipendio cedute, sequestrate o pignorate

250,000

12,000 »

i- i

,9 Pagamenti ‘diversi 3,000
)

»

Totale delle gestioni speciali *. .

RIASSUNTO DELLA SPESA -

Gestione degli Archivi (Spese effettive);

Spesé ordinarie . . . . . . . .

Spese straordinarie

Gestioni speciali;

Partite che si .compensano nelPentrata

RIEPILOGO

Totale delle- spese .. .

Entrate

Spese . .

Avanzo previsto. -1-

------«r-----------

880,15'0 »

8,438,-500 »

l,54O,'2OO »

9,978,700 »'

880,150 >>

10,858y850
I

11,226,550

'10,858,850

»

»

»
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PEESIDENTE. Eileggerò e porrò ai voti 
gli articoli con i quali si approvano gli stan
ziamenti del bilancio:

Art. 1.

Il Governo del Ee è autorizzato a far pa
gare le spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero della giustizia e degù affari di culto 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1927 
al 30 giugno 1928, in conformità delio stato 
di previsione annesso alla presente legge (ta
bella A).

(Approvato).,

Art. 2.

La quota di spesa, a carico dell’esercizio 
1927-28, per lavori di completamento di sta
bilimenti carcerari e di Eegi riformatori, 
autorizzata dalla legge 18 giugno 1925, n. 997, 
è rinviata agli esercizi successivi.

(Approvato).

Art. 3.

L’Amministrazione del fondo per il culto 
è autorizzata :

a} ad accertare e riscuotere, secondo le 
leggi in vigore, le proprie entrate riguar
danti l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1927 
al 30 giugno 1928, in conformità dello stato 
di previsione annesso alla presente legge 
(tabella E) ;

b} a far pagare le proprie spese, ordinarie 
e straordinarie, relative all’esercizio finanziario 
dal lo luglio 1927 al 30 giugno 1928, in con
formità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge (tabella C}.

Per gli effetti di cui all’art. 40 del Eegio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’Am- 
minìstrazione del patrimonio e sulla conta- 
bihtà generale dello Stato, sono considerate 
« Spese obbligatorie e d’ordine » dell’Ammini
strazione del fondO' per il culto quelle descritte
nell’elenco n.. 1 7 annesso alla presente legge.

Pel pagamento delle spese indicate nell’e
lenco n. 2, annesso alla presente legge, potrà 
l’Amministrazione del fondo per il culto, ai 
termini' dèll’art. -66 del Eegio decreto 18 no-
vembre 1923 7 n. 214-0, sulla contabilità ge- 
aerale-'dello -Stato, aprire-erediti ai funzionari 
incaricati.

I capitoli della parte passiva del bilancio 
di detta Amministrazione, a favore dei quali 
è data faeoltà di inscrivere somme mediante
decrczti Eeah, in applicazione del disposto del» 
t’art. 41, primo e secondo comma, del citato
Eegio decreto 18 novembre 192'3, n. 2440, 
sulla contabilità generale dello Stato, sono
quelli descritti nell’elenco n. 3, annesso alia 
presente legge.

(Approvato).

Art. 4.

L’Amministrazione del fondo per il culto 
è autorizzata ad imputare ai fondi dell’eser
cizio 1927-28 tutti i paganienti da eseguirsi 
sul capitolo n. 26: (( Supplementi di congrua
ai parroci ed ai vicari e cappellani curati, 
nonché ai canonici delle chiese cattedrali e
palatine ed ai vescovi. Assegni agli economi 
spirituali durante le vacanze (Eegio decreto 
31 marzo 1925, n. 364, e disposizioni prece
denti) '{Spese fisse ed obbligatorie} » senza di
stinzione dell’esercizio al quale si riferiscono 
gli impegni relativi.

(Approvato).

Art. .5.

L’Amministrazione del fondo per il culto 
è autorizzata :

a} ad accertare e riscuotere, secondo le 
leggi in vigore, le entrate del fondo di bene
ficenza e di religione nella città di Eoma, 
riguardanti l’esercizio finanziario dal 1° lu
glio 1927 al 30 giugno 1928, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
legge (tabella D} ;

b} a far pagare le spese ordinarie e stra
ordinarie del fondo di beneficenza e di reli
gione nella città di Eoma, per l’esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 
1928, in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge (tabella P}.

Per gh effetti di cui all’art. 40 del Eegio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’Am- 
ministrazione del patrimonio e sulla conta
bilità generale dello Stato sono considerate7

« Spese obbligatorie e d’ordine » del fondo di 
beneficenza e di religione delia città di Eoma, 
quelle descritte nell’elenco n. 4, annesso alla 
presente legge.

ri<ìcussionit f, 945
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Pel pagamento delle spese indicate nell’e
lenco n. 5, annesso alla presente legge, la detta 
Amministrazione del fondo per il culto potràj 
per il fondo di beneficenza e di religione nella 
città di Roma, aprire crediti ai funzionari 
incaricati ai termini dell’art. 56 del Eegio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla 
contabilità generale dello Stato.

I capitoli della parte passiva del bilancio 
del fondo di benefìcenza e di religione nella 
città di Eoma, a favore dei quali è data fa
coltà al Governo di inscrivere somme mediante 
decreti Eeah, in applicazione del disposto 
dell’art. 41, primo e secondo comma, del ci
tato Eegio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabihtà generale dello Stato, sono 
quelli descritti nell’elenco n. 6 annesso alla 
presente legge.

(Approvato).

Art. 6.

Le entrate e le spese degli Economati ge
nerali dei benefìci vacanti, per l’esercizio fi
nanziario dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 
1928, sono stabilite in conformità degli stati 
di previsione annessi alla presente legge (ta
bella P}. '

(Approvato).

Art. 7.

L’efficacia delle disposizioni contenute nel 
decreto luogotenenziale 24 novembre 1918, 
n. 1960, relative a modifìcazioni delle norme 
contabili per gli Economati generali dei be
nefìci vacanti, è prorogata a tutto l’esercizio 
finanziario 1927-28.

(Approvato).

Art. 8.

Le entrate e le spese degli archivi notarili 
del Regno, per l’esercizio fìnanziario dal 1° lu-' 
gho 1927 al 30 giugno 1928, sono stabilite 
in conformità degli stati di previsione annessi 
alla presente legge (tabella <?).

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo i risultati della vor 
fazione di ballottaggio:

Per la nomina di due membri della Commis
sione di contabilità interna:

Senatori votanti
Maggioranza. .

Ebbero voti:

Il senatore Tanari
2>

, » 

»

Berio . . 
Pincherle 
Podestà .

Voti nulli 0 dispersi.
Schede bianche . .

159
80

104
82'
31

6
16
37

Eletti i senatori Tanari e Berio.

Per la nomina di un membro della Commis
sione di accusa presso ' l’Alta Corte di Giu
stizia :

Senatori votanti
Maggioranza. .

Ebbero voti:

Il Senatore' Berio .
Pagliano. .

Voti nulli 0 dispersi . .
Schede bianche . . . .

159
80

. . 83
. 35 ,

4
. 40

Eletto il senatore Berio.

Domani alle ore 16 seduta pubblica col 
guente ordin >. del giorno:

se-

I. Svolgimento della seguente proposta di 
legge d’iniziativa del senatore Beneventano :

Per la invalidità, la vecchiaia, e la disoc
cupazione involontaria.

II. Discussione dei seguenti disegni di legge :
Norme per disciplinare la imposizione 

dei nomi nelle denunzie delle nascite (N. 581) ;
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 14 marzo 1926, n. 432, che aumenta il 
dazio di confine sulla carta da giornali (N. 492) ;

Conversione in legge del Regio' decreto 
4 marzo 1926, n. 385, col quale è prorogata la 
vahdità della temporanea importazione ri
guardante materiah ed apparecchi accessori 
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per automobili e della riesportazione del glu
cosio ottenuto da fecole importate tempo
raneamente (N. 513);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 maggio 1926, n. 886, concernente prov
vedimenti per la città di Palermo per la ese
cuzione di opere pubbliche straordinarie (Nu
mero 549) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
6 maggio. 1926, n. 882, concernente provve
dimenti, a favore del comune di Rimini (Nu
mero 550) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
7 ottobre 1926, n. 1788, riflettente il reparto 
definitivo di fondi già assegnati per la con
versione della valuta austro-ungarica in pos
sesso di commercianti della Penisola che impor
tarono merci nella Dalmazia occupata (N. 565).

UT. Votazione per la nomina :

1

a) di un membro della Commissione per 
e petizioni ;

fc) di un membro della Com.missione per
manente d’istruzione dell’Alta Corte di giu
stizia ;

TV. Votazione a scrutinio segreto del se
guente disegno di legge :

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della giustizia e degli affari di culto per 
l’esercizio finanziario dal 1^ luglio 1927 al 
30 giugno 1928 (N. 743).

V. Discussione dei seguenti disegni di legge :

Conversione in . legge del Regio decreto
1832, concernente la6 novembre 1926, n.

soppressione della sezione speciale autonoma 
del consorzio per sovvenzioni su valori indu
striali e costituzione dell’istituto di liquidazioni 
(Numero 573) ;

Conversione in legge, del Regio dècreto- 
legge .14 ottobrè 1926, n. 1887, che proroga il 
termine per la riduzione delle eccedenze di 
sovrimposte provinciali e comunali (N. 578) j

Conversione in -legge del Regio decreto 
14 novembre 1926, n. 1923, col quale vengono 
uiiifìcate, coordinate ed integrate le disposi- 

■ zioni ■ relative ai divièti di importazione e di 
-esportazione di carattere economico (N. 584) ;

Conversione in legge delf Regio "decreto 
7 gennaio 1926, n. 209, contenente disposizione 
sui libri di testo ed altri provvedimenti per 
l’istruzione elementare (N. 477) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
7 febbraio 1926, n. 215, concernente la nomina 
dei direttori didattici centrali nei comuni che 
conservano l’Amministrazione delle proprie 
scuole elementari (K. 478) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 maggio 1926, n. 877, contenente di
sposizioni sulle cooperative edilizie (N. 534) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
20 maggio 1926, n. 917, che autorizza la con
cessione di sussidi straordinari di esercizio per
l’anno 1925 alle Aziende esercenti ferrovie
concesse all’ industria privata comprese nelle 
circoscrizioni dei provveditorati per le Opere 
pubbliche e dell’Alto commissariato per la 
città e la provincia di Napoli ('N. 552) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
20 maggio 1926, n. 943, che proroga per l’e
sercizio 1926-27 le convenzioni stradali sti
pulate con le provincie in base al Regio de
creto 9 giugno 1925, n. 890 (N. 558) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
6 novembre 1926, n. 1870, contenente prov
vedimenti per la sistemazione montana e val- 
liva dell’Adige e dei suoi affluenti (N. 576 )

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 maggio 1926, n. 908, concernente la 
liquidazione dell’Istituo pensioni per impiegati 
in Trieste e degli altri Istituti esercenti la 
assicurazione pensioni pelle nuove provincie 
in base alla abrogata legislazione ex austriaca 
(N. 545);

Rendiconto generale della Amministra
zione dello Stato per l’esercizio finanziario 
1924-1925 (N. 527) ;

Sulla colonizzazione interna (N. 98) ;
Conversione in legge del Regio decreto 

14 ottobre 1926, n. 1893, concernente l’ordi
namento giuridico ed il trattamento economico 
del personale .addetto al servizio dei jerry- 
boats attraverso lo stretto di Messina (.N. 579).

La seduta è tolta (ore 18.15).

t



Atti Parlamentari 7268 — S'enato del Regno

LEGISLATURA XXyiI — 1^ SESSIONE 1924-27 — DISCUSSIONI; TORNATA DEE 3G MARZO' 1’927

ORDINE DELGIORNO DEGLI UFFICI

Giovedì 31 marzo 1927

ALLE ORE 14.30

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 16 agosto 1926, n. 1577, circa la. so
spensione delle modificazioni alle piante orga
niche degh impiegati degli enti locali (N. 637);

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 13 agosto 1926, n. Ì649, concernente 
provvedimenti a favore dell’istituto autonomo 
per la lotta antimalarica nelle Venezie (N. 638);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 agosto 1926, n. 1691, concernente l’ap
provazione della convenzione stipulata tra il 
comune di Napoli, la Società pel risanamento ’j
la Banca d’Italia, il Banco di Napoli, per 
transazioni di liti e concessione alla, detta 
Società della costruzione del nuovo rione Are-, 
nella (N. 639) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 giugno 1926, n. 1017, che modifica il 
regime doganale dei prodotti della pellic
ceria (N. 640) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
9 luglio 1926, n. 1215, contenente provvedi
menti tributari a favore del Consorzio per 
sovvenzioni su valori industriali e dell’ Isti
tuto nazionale dei cambi (N. 641);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 luglio 1926, n. 1241, relativo al con
dono di credito dello Stato verso la Ammi
nistrazione provinciale di Trento (N. 642);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 agosto 1926, n. 1497, contenente di
sposizioni sui finanziamenti a favore dell’i
stituto nazionale per le case degli impiegati 
statali (N. 643) ; . » .

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 agosto 1926, n. 1481, col quale si dà 
facolta al ministro delle finanze di apportare
variazioni al regime dei divieti di importa
zione (N. 644) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 agosto 1926, n. 1482, co? quale si dà 
facoltà al ministro delle finanze di apportare
aumenti ai vigenti dazi generali di importa
zione e ai relativi coefficienti di maggiora
zione (N. 645)';

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 agosto 1926, n. 1500', ehe reca prov
vedimenti per il trattamento di quiescenza 
degli insegnanti elementari (N. 646)' ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 settembre 1926, n. 1511, recante prov
vedimenti per la tutela del risparmio, (N. 647) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 20 settembre 1926, n., 1643, recante abo
lizione di talune tasse sugli affari, tra cui 
alcune speciali istituite durante il periodo bel
lico e post-bellico, nonché sgravi e riduzioni 
in materia di imposte dirette e nuove norme 
per una più equa applicazione, in determinati 
casi, delle imposte medesime (N. 648) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 settembre 1926, n. 1641, relativo alle 
variazioni dell’aggio di vendita di alcune
qualità di tabacchi. (N. 649) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 ottobre 1926, n. 1806, concernente 
provvedimenti a favore della coltivazione in
digena del tabacco nella Venezia tridentina 
(N. 650);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge IO luglio 1926, n. 1207, che abroga il 
Regio decreto-legge n. 1995 del 23 ottobre 
1924, concernente l’esenzione dalle tasse po
stali ad Enti, Corpi, ed Istituti non a totale 
carico dell’Erario (N. 651) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge lo luglio 1926, n. 1208, riguardante la 
concessione a Banche, Ditte, Istituti ed Enti 
del recapito della propria corrispondenza in 
loco (N. 652) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge IO lughO' 1926, n. 1209,, relativo al
l’assegnazione straordinaria per la costruzione 
e l’adattamento di edifici postali-telegrafici 
(N. 653) ;

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 21 luglio 1926, n. 1451, concernente l’i- 
stituzione di un ufficio autonomo di stralcio 
per la liquidazione deU’Unione edilizia: na
zionale (N. 654) ;

Conversione in legge del Regio, decreto
13 agosto 1926, n. 1653, che autorizza la 
cessione gratuita di materiali di puutellaimento 
al comune di Coratd (N. 655) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 ottobre 1926, n. 1919, relativo al

?
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l’ammissióne nel Regno in esenzione da dazio 
doganale, senza hmite di quantitativo, di se
mi oleosi provenienti dalle colonie itahane 
(N. 656) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 settembre 1926 n. '1910, concernente 
la estensione dell’ ordinamento podestarile a 
tutti i comuni del Regno (N. 657) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 dicembre 1926, n. 2124, concernente 

- la soppressione delle cause d’ineleggibilità e 
d’ineompatibilità tra/ le funzioni di deputato 
al Parlamento e di podestà (N. 737);

Conversione in legge del Regio decreto 
13 agosto 1926, n. 1490, recante stanziamento 
di fondi per l’organizzazione tecnica produt
tiva, commerciale e creditizia delle piccole 
industrie (N. 658) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 26 agosto 1926, n. 1794, concernente prov
vedimenti a favore dell’edilizia scolastica del- 
l’Istria (N. 659) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 ottobre 1926, n. 1717, per l’esecuzio
ne del protocollo addizionale al Trattato di 
commercio e di navigazione italo-austriaco del 
28 aprile 1923, firmato in Roma il 22' marzo 
1926 e relativo al trattamento doganale del 
solfato di ammonio in Italia e dei superfosfati 
in Austria (N. 660) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 agosto 1926, n. 1477, recante ag
giunte e varianti alle leggi sullo stato degli 
uffìciah del Regio esercito, della Regia ma
rina e della Regia aeronautica e sull’avanza
mento degh ufficiali del Regio esercito, ed esten
sione ai comandi mihtari-della Siciha e del
la Sardegna delle disposizioni sugli uffici di 
contabihtà e di revisione e sul decentramento 
amministrativo dei servizi dell’amministrazione 
deUa guerra (N. 661) ;

Conversione in legge- del Regio decreto- 
legge 14 ottobre 1926, n. 1894, che disciplina 
le tasse di bollo sulle sentenze ed atti dei 
tribunah mihtari (N. 662) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
9 ‘maggio 1926, n. 1041, contenente disposi
zioni per le zone paludive, estromesse e da 
estromettere dalla laguna di Venezia e da as
soggettare a bonifica (N. 663) ;

Conversione m legge del Regio decreto

15 liigEo 1926, n. 1289, recante modificazioni 
alla convenzione per l’autostrada Milano-Ber- 
gamo (N. 664) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
16 settembre 1926, n. 1758, riguardante la con
cessione di sussidi per riparare gli argini gole- 
nali, danneggiati dalle piene del Po e aifluenti, 
del maggio 1926 (N. 665) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 agosto 1926, n. 1714, che reca di
sposizioni varie in materia di edilizia popo
lare (N. 666);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 30 settembre 1926, n. 1909, recante prov
vedimenti relativi alle opere di ampliamento 
e completamento del nuovo porto di Ve
nezia a Marghera (TST. 667) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 dicembre 1926, n. 2193, concernente 
provvedimenti per il completamento del porto 
di Marghera in Venezia (K. 700) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 30 settembre 1926, n. 1915, che reca 
disposizioni per l’assegnazione di un fondo 
speciale per la costruzione di case popolari 
ed economiche nella eittà di Piume (N. 668) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 30 giugno 1926, n. 1096, concernente 
provvedirnenti circa la disciplina di taluni 
consumi (N. 669) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 15 luglio 1926, n. 1317, concernente 
l’aggregazione al comune di Venezia dei co
muni di Mestre, Pavaro Veneto, Zelarino, Chi- 
rignago e della frazione di Malcontenta del 
comune di Mira, con lo scalo di Pusina 
(N. 670);

Conversione in legge del Regio decreto 
13 agosto 1926, n. 1550, portante dispòsizioni 
circa la produzione equina (K. 671) ; -

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 5 dicembre 1926, n. 2051, che modifica 
la legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, 
per gli infortuni degli operai sul lavoro (Nu
mero 672) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
25 novembre 1926, n. 2052, che approva dispo
sizioni integrative per il riordinamento della 
Cassa Nazionale di assicurazione per gh infor
tuni sul lavoro. (N. 673) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
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legge 16 settembre 1926, n. 1783, che pro
roga il termine per l’ammissione ai benefìci 
del Regio decreto-legge 1° febbraio 1923,
n. 211, delle navi destinate ai servizi marit
timi sovvenzionati di carattere indispensa
bile (N. 674);

Conversione in legge del Regio decreto 
20 agosto 1926, n. 1760, concernente l’isti
tuzione della scuola d’ingegneria aeronautica 
presso la Regia scuola d’ingegneria di Roma 
(K. 675) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 ottobre 1926, n. 1811, relativo alla con-? 
cessione in appalto quinquennale, a tratta
tiva privata, degli spacci all’ingrosso dei generi 
di privativa ai rispettivi reggenti civili e mi
litari (N. 677) ;•

■ Trasferimento dallo Stato al comune di 
Bergamo della proprietà del Palazzo di Giu
stizia in quella città (N. 678) ;

Determinazione dei limiti fra la giurisdi
zione ordinaria e quella speciale' dell’ Inten
dente di fìnanza in rapporto alle- trasgres
sioni alle disposizioni tributarie. (N. 679) ;

Provvedimenti per la riparazione e la ri
costruzione degli stabilimenti industriali dan
neggiati dall’alluvione del 26 ottobre 1925 in 
Palermo (N, 680);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 dicembre 1926, n. 2127, concernente 
la facoltà giurisdizionale del Collegio arbitrale 
in materia di vertenze fra lo Stato e gli Enti 
anticipatori per i danni di guerra (N. 681) ;

Varianti al Testo Unico delle leggi relative 
alla, requisizione dei quadrupedi e . dei vei
coli per il Regio esercito e per la Regia marina, 
approvato con Regio decreto 31 gennaio 1926, 
n. 452 (N. 682);

Delega al Governo del Re : Emanazione 
di norme aventi carattere legislativo per di
sciplinare la ricerca e la coltivazione delle 
miniere nel Regno (K. 683) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
- legge 7 ottobre 1926, n. 1809, recante provvedi
menti in materia di ricerca e di coltivazione 
mineraria (N. 786) ;

Provvedimenti relativi alla Amministra
zione del Fondo per il culto e del Fondo di 
religione e beneficenza della città di Roma 
ed agli uffici del Ministero della giustizia e 
degli affari di culto (N. 860).

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ Uflacio dei Resoconti delle sedute pabhUobe


